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EMERGENZA SANITARIA Le aziende agricole alla prova delle nuove restrizioni decise dal Governo

Agroalimentare prigioniero in zona rossa
Cosa è cambiato con il Dpcm del 6 novembre e gli interventi di sostegno previsti nei Decreti legge Ristori

Agricoltura, territorio
società e futuro

Con il Dpcm in vigore dal 6 no-
vembre scorso sono sospese le
attività commerciali al dettaglio,
fatta eccezione per le attività di
vendita di generi alimentari e di
prima necessità sia nell’a mb i to
degli esercizi commerciali di vi-
cinato, sia nell’ambito della me-
dia e grande distribuzione. Sono
chiusi, indipendentemente dalla
tipologia di attività svolta, i mer-
cati, salvo le attività dirette alla
vendita di soli generi alimentari.
Sospese anche le attività dei ser-
vizi di ristorazione (fra cui bar,
pub, ristoranti, gelaterie, pastic-
cerie), ad esclusione delle mense
e del catering continuativo su
base contrattuale a condizione
che vengano rispettai i protocolli
o le linee guida diretti a prevenire
o contenere il contagio. Consen-
tita la sola ristorazione con con-
segna a domicilio e fino alle ore
22 la ristorazione con asporto,
con divieto di consumazione sul
posto o nelle adiacenze. Restano
aperti gli esercizi di sommini-
strazione di alimenti e bevande
siti nelle aree di servizio e ri-
fornimento carburante situate
lungo le autostrade, negli ospe-

dali e negli aeroporti, con ob-
bligo di assicurare in ogni caso il
rispetto della distanza interper-
sonale di almeno un metro. Con-
sentito servire i pasti negli agri-
turismi a chi vi pernotta. Resta
ovviamente consentita qualun-
que attività che comprenda la
produzione e la distribuzione di
generi agroalimentari.
Per quanto riguarda le misure di
ristoro per le attività economiche
penalizzate dalle restrizioni de-
cise dal Governo, nel Decreto
Legge Ristori bis sono contenuti
gli interventi a sostegno delle
aziende agricole.
Tra i più significativi, si eviden-
z ia n o :
• l’esonero contributivo, già pre-
visto per il mese di novembre dal
Dl Ristori, per datori di lavoro
delle filiere agricole, della pesca
e dell'acquacoltura e per gli im-
prenditori agricoli professionali
e i coltivatori diretti anche per il
mese di dicembre. Le attività per
le quali è riconosciuto l’es onero
sono quelle identificate dai co-
dici Ateco nell’allegato 3 del Ri-
stori bis;
• il contributo per la raccolta pri-

ma della maturazione o la man-
cata raccolta dei prodotti orto-
frutticoli a favore delle organiz-
zazioni di produttori della quarta
gamma e della prima gamma
evoluta (articolo 22) con un bud-
get per quest’anno di 20 milioni.
Il sostegno alle organizzazioni di
produttori è pari alla differenza
tra l’ammontare del fatturato del
periodo da marzo a luglio 2019 e
il fatturato dello stesso periodo
d e l l’anno 2020;
• la rideterminazione dei con-
tributi a fondo perduto introdotti
dal precedente Decreto Ristori e
l’ampliamento dell’elenco dei
codici Ateco coinvolti. I contri-
buti sono erogati dall’Ag enzia
delle entrate previa presentazio-
ne di istanza secondo le moda-
lità disciplinate dal provvedi-
mento del direttore dell’Ag enzia
delle Entrate;
• la cancellazione per il 2020 del-
la seconda rata dell’Imu in sca-
denza il 16 dicembre per quanto
riguarda gli immobili e le relative
pertinenze in cui si esercitano le
attività definite dai codici Ateco
riportati nell’Allegato 2 del de-
c re to.

Regionale - Agriturismo
nel cuore: arrivederci al 2021
Si è concluso il progetto sperimentale
“Agriturismo nel Cuore”, ma già si pensa a
come strutturare il 2021
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Alessandria - Alegas e UnipolSai
in Cia al Cristo
Cia Alessandria conferma le collabora-
zioni in essere con le aziende di servizi sul
territorio e crea nuove sinergie
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Asti - Fattoria Didattica, parte
il corso di formazione in Fad
Iniziativa Cia Asti e Cipa.At: lezioni a
distanza dal 2 dicembre. Esauriti i 30 posti
a disposizione, 60 ore di formazione
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Cuneo - Miele: un’annata davvero
da dimenticare
Le considerazioni di Luca Bosco, socio Cia
e Aspromiele, tra cambiamenti climatici e
trattamenti sulle colture
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No-Vc-Vco - Finalmente è finita
la raccolta del risone
La produzione sarà di circa il 10-15% in
meno rispetto all’anno scorso anche se di
buona qualità
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Torino e Aosta - In “zona rossa”
i cinghiali dettano legge
Cia delle Alpi chiede la riapertura dei
piani di abbattimento bloccati dalle mi-
sure contro la pandemia

A PAGINA 13

n di Gabriele Carenini
Presidente Cia Piemonte

Abbiamo sempre creduto nell’agricoltura come motore dell’eco -
nomia del Paese. Ora, con la pandemia che ha cambiato lo stile di
vita delle persone, essa ha saputo ancora di più far capire a tutti

l’importanza di consumare prodotti sani e di qualità, di nutrirsi in
modo salutare con le produzioni dei territori, dando così più valore al
Made in Piemonte.
L’agricoltura non è, però, solo produzione alimentare, ma anche
custodia del territorio. Cia-Agricoltori Italiani ritiene che gli agricoltor i,
che abitualmente cu-
rano e conservano i
propri terreni, possa-
no esercitare anche la
funzione legata alla
manutenzione ordina-
ria e straordinaria del
territorio. Lavorare be-
ne la terra su larga sca-
la significa anche riu-
scire a prevenire disa-
stri come quelli causati
da l l’ultima alluvione
di ottobre.
L’agricoltura ha anche
un ruolo importante
nella società. Cia vuole
offrire una serie di ser-
vizi a imprese e per-
s o n e  a  3 6 0  g ra d i .
L’agricoltura non può lavorare a compartimenti stagni, ma deve
interagire con i diversi mondi che ha attorno, come il turismo, il
commercio e la ristorazione. Tutto questo per far crescere da un lato la
stessa agricoltura e dall’altro l’intera società che la circonda.
Per essere sempre più proiettata verso il futuro, la nostra Confe-
derazione dovrà saper fare formazione e informazione agli agricoltori
ed essere ancora più vicina a imprese e persone, offrendo maggiori
servizi. Elementi essenziali per il futuro saranno la tutela territorio e
d e l l’ambiente, la produzione di derrate alimentari di grande qualità, la
formazione che genererà una classe imprenditoriale nuova e con-
sapevole delle sfide del mercato e una maggiore velocità di azione.
Sono questi i principali argomenti su cui l’assemblea regionale del
prossimo 14 dicembre richiamerà l’attenzione di tutti.
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una crocchetta e carezza quando trova il
tartufo, esaltando così le sue qualità di
docilità e ubbidienza che ne devono ca-
ratterizzare il carattere prima ancora della
sua formazione.
La raccolta, la coltivazione e il commercio
del tartufo sono regolati dalla legge nu-
mero 752 del 1985 modificata dalla legge
numero 162 del 1991, che tracciano il
quadro normativo nazionale e sono de-
finiti appunto leggi quadro.
In Piemonte vige la legge regionale nu-
mero 16 del 2008 che nell'articolo 2 de-
finisce le diverse tipologie di tartufaie:
• naturali da formazione spontanea;
• controllata naturale ma sottoposta a
m ig l i o ra m e nt i ;
• coltivata e sottoposta a cure colturali.
Nella ricerca del tartufo non si devono
arrecare danni alle colture e non si pos-
sono raccogliere quelli ancora immaturi e
nei periodi non previsti dal calendario.
Il raccoglitore per poter operare deve pri-
ma sostenere un esame, volto ad accer-
tare le sue precise competenze e idoneità
in relazione alle operazioni di raccolta,
conoscenza delle diverse specie e esatte
modalità di ricerca. Le commissioni di
esame sono composte da funzionari re-
gionali, provinciali ed esperti provenienti

da associazioni maggiormente rappre-
sentative. Chi non supera questo esame
potrà ripeterlo dopo che siano passati
almeno tre mesi.
Le sanzioni per chi viola le disposizioni
della legge nazionale e regionale sono
molto incisive e variano a seconda del
tipo di violazione e possono arrivare an-
che a 2.582 euro di multa.
Il tesserino che abilita alla raccolta e ri-
cerca dei tartufi, una volta rilasciato, ne-
cessita per il suo impiego del versamento
di una tassa di concessione regionale che
vale un anno.
Ogni specie di tartufo ha un suo periodo
di raccolta e questa è una fase dove il
trifulau deve mettere in atto tutte le pos-
sibili precauzioni nel rispetto del terreno
subito dopo al lavoro di ricerca del cane.
Nel momento in cui ha individuato il
punto dello scavo, questo va ultimato con
un vanghino nel punto esatto nel quale il
cane ha iniziato a cercare. Molto impor-
tante dire che le buche devono essere
ricoperte partendo proprio dal terriccio
asportato per primo in profondità e poi
via via fino quello in superficie.
Anche la sua conservazione è un mo-
mento molto delicato, perché il tartufo
deve essere subito pulito asportando la

terra e avvolto in un panno o in carta
assorbente, custodito in un frigorifero o
comunque in un luogo fresco. Bisogna
evitare il disperdersi del suo aroma che
ovviamente sarà più intenso appena rac-
colto e tenderà naturalmente a perdere di
odore, motivo per il quale prima lo si
consuma e meglio è.
Insomma, quello del raccoglitore non è
solo un lavoro ma è soprattutto una pas-
sione che parte dalla scelta di un ade-
guato abbigliamento, del cane, fino alla
capacità di addestrarlo per giungere alla
corretta conservazione.
Alcune curiosità.
In tempi passati venivano utilizzati maiali
per la ricerca, ma questa metodica è oggi
vietata per la pericolosità dell’a n i ma l e,
così come mosche micetifole che depo-
nevano le loro uova segnando la posi-
zione del tartufo.
Altra curiosità è la possibilità di trovare
tartufi nei luoghi più impensati, come ad
esempio sotto il cemento di una strada ma
ovviamente tali estrazioni sono vietate.
Il Piemonte, già rinomata terra del buon
vino, grazie alla lungimiranza degli albesi
e al tartufo è riconosciuto in tutto il mon-
do come un luogo dove il buon cibo è il
protagonista assoluto.

SICUREZZA ALIMENTARE I consigli del nostro esperto Biagio Fabrizio Carillo, già comandante dei Nas

Trifulau, ecco le regole per praticare questa passione
n di Biagio Fabrizio Carillo

Quella del cercatore
di tartufi o “tr ifulau”
per dirla in dialetto
piemontese è, prima
che un’attività, una
particolare passione
che affonda le sue ra-
dici in motivazioni
culturali, dove le ri-
tualità che esistono
sono peculiarità uni-
che che partono dalla
capacità nella scelta
di un appropriato cane, dal suo adde-
stramento dove solo la pazienza e grandi
dosi di affetto lo formeranno come un
valido cercatore di tartufi.
Ricette non replicabili che sono il frutto
della esperienza e della conoscenza pun-
tuale in materia che solo chi ama il ter-
ritorio può trasmettere al suo cane. Bi-
sogna infatti essere molto bravi nel saper
trasmettere le giuste motivazioni al cane
poiché la ricerca del tartufo non risponde
solo alla istintività come avviene ad esem-
pio nella caccia.
La scelta del cane ecco che risulta fon-
damentale, quanto saperlo premiare con

FINANZIAMENTI Assegnati dalla Giunta regionale 9,6 milioni di euro tramite il Psr 2014-2020

Zootecnia, florovivaismo e apicoltura
Alla Camera il primo sì alla legge sulla filiera florovivaistica, ora tocca al Senato: 900 aziende solo nella nostra regione
La Giunta regionale del
Piemonte ha dato il via
libera a una nuova misura
del Programma di svilup-
po rurale 2014-2020 in fa-
vore delle aziende più col-
pite dalla crisi Covid. De-
stinati ad allevamenti bo-
vini, florovivaismo e api-
coltori 9,6 milioni di euro
assegnati attraverso un
bando scaduto il 16 no-
vembre che prevedeva
aiuti forfettari una tantum
fino a tremila euro.
«Con questa misura - spie-
ga l’assessore regionale
a ll’Agricoltura, Marc o
Protop ap a - abbiamo da-
to un aiuto concreto ai
comparti dell'agroalimen-
tare particolarmente col-
piti dalla crisi determinata
dal Covid che non godono
degli aiuti previsti dai
provvedimenti adottati a
livello nazionale».
L'iter per la modifica del
Psr era stato avviato in
aprile, con lo scopo di
introdurre la nuova mi-
sura 21 per fornire un'as-
sistenza di emergenza agli
agricoltori e alle Pmi par-
ticolarmente colpiti dal-
l'emergenza Covid.
E arriva da Roma un’a l t ra
buona notizia per la filiera
florovivaistica. La Camera
dei Deputati ha, infatti,
approvato una proposta di
legge che ha lo scopo di
disciplinare coltivazione,
promozione, valorizzazio-
ne, comunicazione, com-
mercializzazione, qualità
e utilizzo dei prodotti flo-
rov i va i st i c i .

« Un’ottima notizia per
l’intero comparto a livello
nazionale e, naturalmente,
per i nostri florovivaisti del
Piemonte - commenta
l’assessore Protopapa -.
Viene dato un giusto ri-
conoscimento ai tanti pro-
fessionisti del settore, che
qui in Piemonte, rappre-
sentano oltre 900 aziende,
collocando la nostra Re-
gione tra le prime in Italia.
Il comparto florovivaistico
è rappresentato in tutte le
province piemontesi e
contribuisce in modo si-
gnificativo all’e conomia
agricola del Piemonte».
S o d d i s f a z i o n e  v i e n e

espressa anche dal depu-
tato torinese Ale ssandro
B envenuto: «La legge sul
Florovivaismo è un risul-
tato importante. Il com-
parto, a causa del loc-
kdown della scorsa pri-
mavera e dei blocchi delle
esportazioni, ha perso cir-
ca un miliardo di fatturato
su 2,5 totali stimati ogni
anno nel Paese. Dopo il sì
anche da parte del Senato,
il florovivaismo, che ha
atteso per anni una legge
unitaria che lo discipli-
nasse, potrà avere final-
mente le risposte e l’at -
tenzione di cui aveva bi-
s ogno».

CINGHIALI Il Piemonte chiede di poter seguire l’esempio d’Oltralpe sul contenimento

In Francia il lockdown non ferma la caccia
Con il blocco della caccia
nelle zone rosse, non potran-
no che peggiorare i problemi
legati alla fauna selvatica. Per
evitare che si ripeta quanto
successo durante il primo loc-
kdown, con gli animali sel-
vatici liberi di scorrazzare e
devastare campi e piantagio-
ni, la Regione Piemonte ha
già inoltrato formale richiesta
perché venga consentita l’at -
tività venatoria di conteni-
mento anche in questo par-
ticolare momento.
«Crediamo che la caccia,
quantomeno finalizzata al
contenimento della fauna sel-
vatica, possa essere autoriz-

zata - spiega il presidente
della Regione, Alberto Cirio
-, ma è una decisione che
dovrà prendere il Governo. Il
Piemonte è una terra par-
ticolarmente boschiva, che
registra un’elevata presenza
di ungulati, con tutti i pro-
blemi che ne conseguono».
Nella vicina Francia, si potrà
continuare a sparare per evi-
tare la proliferazione di cin-
ghiali o cervi responsabili di
danni significativi alle col-
ture, nonostante il lockdown.
Infatti, durante il confina-
mento imposto a causa della
seconda ondata di Corona-
virus, il governo francese ha

deciso di autorizzare i cac-
ciatori, sotto l’autorità dei
prefetti, a svolgere azioni di
regolamentazione. «E’ ne ces-
sario evitare un aumento dei
danni arrecati a raccolti, fo-
reste e proprietà da una pro-
liferazione di grandi popo-
lazioni di selvaggina - spiega
la segretaria di Stato B éran-
gère Abba -. È solo per questo
scopo e su richiesta dell’au -
torità amministrativa che le
azioni di caccia si potranno
svolgere nelle prossime set-
t i ma n e » .
In molti si augurano che in
Piemonte si possa fare al-
t re tt a nto.
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VENDEMMIA
Accolta la richiesta di proroga:

dichiarazione slitta al 15 dicembre

Slitta al 15 dicembre la data di dichiarazione di
raccolta delle uve e di produzione per l’a n nat a
2020-2021, in considerazione dell’emergenza Covid e
delle misure in atto fino al 3 dicembre. Escluso dalla
proroga solo chi ha presentato domanda sul bando
nazionale per la riduzione di resa.
La Regione Piemonte si era rivolta al Mipaaf e al
Dipartimento delle Politiche internazionali e dello
Sviluppo rurale dell’Unione europea per ottenere la
proroga del termine ultimo della dichiarazione, ini-
zialmente previsto per il 15 novembre.
« Un’azione concreta a sostegno delle aziende vi-
tivinicole piemontesi, colpite nello stesso anno per la
seconda volta dalla crisi causata dal Covid - dichiara
l’assessore all’Agricoltura della Regione Piemonte,
Marco Protopapa -. In questo modo, agevoliamo
nelle attività di vendemmia le nostre aziende».

REGOLAMENTO L'obiettivo è favorire la valorizzazione delle produzioni agricole e del paesaggio rurale

Il Piemonte approva i Distretti del cibo
L’assessore Protopapa: «Un sicuro volano economico molto importante per l’auspicata ripresa post Covid-19»
La Giunta regionale, su proposta
d e l l’assessore all’Agricoltura e Cibo
Marco Protopapa e dopo aver ac-
quisito il parere positivo delle parti
sociali, del Consiglio delle Autonomie
Locali e della III Commissione del
Consiglio regionale, ha approvato il 13
novembre il nuovo Regolamento per
l’individuazione territoriale, la costi-
tuzione, il riconoscimento e il fun-
zionamento dei nuovi Distretti del ci-
bo. L'obiettivo è favorire la valoriz-
zazione delle produzioni agricole e
agroalimentari e del paesaggio rurale
piemontese, puntando ad agevolare la
filiera produttiva, ma anche l’offer ta
turistica e culturale locale.
I Distretti del cibo dovranno garantire
la sicurezza alimentare, diminuendo
l’impatto ambientale delle produzio-
ni, riducendo lo spreco alimentare e
salvaguardando il territorio attraverso
le attività agricole e agroalimentari.
Una volta ottenuto il riconoscimento
da parte della Regione Piemonte, ver-
ranno iscritti nel Registro nazionale
dei Distretti del Cibo e potranno così
beneficiare degli interventi di soste-
gno previsti dalla normativa vigente in
mater ia.
I Distretti agroalimentari di qualità già
riconosciuti dalla Regione verranno
riconosciuti quali Distretti del cibo se
si adegueranno ai requisiti previsti del
nuovo Regolamento entro 6 mesi dalla
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale.
«Con la costituzione dei distretti del
cibo abbiamo l’opportunità di pro-
muovere lo sviluppo di un territorio e
l’inclusione sociale, valorizziamo la

filiera agroalimentare e l’intero ter-
ritorio rurale. Creiamo in concreto
una rete tra mondo produttivo agroa-
limentare, offerta turistica, culturale e
paesaggistica - sottolinea l’ass ess ore
regionale Protopapa -. I distretti del
cibo sono un sicuro volano econo-
mico molto importante per l’auspi -
cata ripresa post Covid-19 e pertanto
era determinante arrivare all’appro -
vazione del Regolamento entro la fine
di quest’anno».

Cosa sono i Distretti del cibo
I Distretti del cibo individuano sistemi
produttivi locali, che si caratterizzano
per una specifica identità storica e
territoriale omogenea e integrano at-
tività agricole e altre attività impren-
ditoriali, in coerenza con le tradizioni
dei luoghi di coltivazione.
Partecipano ai distretti del cibo enti
pubblici, istituzioni ed imprese, la cui

cooperazione può favorire ad esempio
la promozione all’estero dei prodotti
del territorio e l’offerta turistica. Inol-
tre la collaborazione tra piccole e me-
die imprese agricole e agroalimentari
è in grado di accrescere la compe-
titività delle imprese stesse attraverso
la riduzione dei costi e l’i n n ovaz i o n e.

Come si costituiscono 
I Distretti del cibo vengono costituiti
mediante un accordo tra soggetti pub-
blici e soggetti privati che operano in
modo integrato nel sistema produttivo
lo cale.

Come funzionano
Fulcro del funzionamento del distret-
to del cibo è il Piano di Distretto che ha
durata triennale e in esso vengono
indicati il ruolo dei soggetti che hanno
aderito all’accordo e le azioni che si
andranno a realizzare a livello locale.

RIDOTTO

MEDIA

MEDIA

ELEVATAS
IC

C
IT

À
S

IC
C

IT
À

RESISTEN
ZA

C
A

LCARE

RES ISTE NZA SALINITÁ

VIGORE

ELEVATO

BUONA BUONA

BUONA

S
IC

C
IT

À
S

IC
C

IT
À

RESISTEN
ZA

C
A

LCARE

RES ISTE NZA SALINITÁ

VIGORE

RIDOTTO

MEDIA MEDIA

BASSA

S
IC

C
IT

À
S

IC
C

IT
À

RESISTEN
ZA

C
A

LCARE

RES ISTE NZA SALINITÁ

VIGORE

MEDIO ELEVATO

ALTA

ALTA

BUONAS
IC

C
IT

À
S

IC
C

IT
À

RESISTEN
ZA

C
A

LCARE

RES ISTE NZA SALINITÁ

VIGORE

SISTEN
ZA

“ I portinnesti M: indispensabili per affrontare 
i cambiamenti climatici e la delocalizzazione 
dei vigneti nei prossimi trent’anni”

M1, M2, M3 e M4 i portinnesti creati dall’UNIVERSITÀ 
DI MILANO, gestiti da WINEGRAFT. Diffusi a livello mondiale 
dai VIVAI COOPERATIVI RAUSCEDO.

M1 M2 M3 M4

Attilio Scienza

Via Udine, 39
33095 Rauscedo (PN) ITALIA

Tel. +39.0427.948811

vcr@vivairauscedo.com
www.vivairauscedo.com
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Cia - Ecco dove siamo: gli indirizzi delle sedi provinciali e di zona
ALESSANDRIA
SEDE PROVINCIALE
Via Savonarola 31, Alessandria -
Tel. 0131236225 int 3 - e-mail:
alessandr ia@cia.it
ACQUI TERME
V i a  D a B o r m i d a  4 -  Te l .
0144322272 - e-mail: al.ac-
q u i @ c ia. i t
CASALE MONFERRATO
Via Del Carmine 15 - Tel.
0142454617 - e-mail: al.casa-
l e @ c ia. i t
NOVI LIGURE
Corso Piave 6, piano 1° - Tel.
014372176
OVA DA
Via Monsignor Cavanna 10/12 -
Tel. 0143835083 - e-mail: al.ova-
da @ c ia. i t
T ORT ONA
Corso della Repubblica 25 - Tel.
0131822722 - e-mail: al.torto-
na @ c ia. i t

ASTI
SEDE PROVINCIALE
Piazza Vittorio Alfieri 61, Asti -
Tel. 0141594320 - Fax 0141595344
-  e - m a i l : a s t i @ c i a . i t ,
i na c. a st i @ c ia. i t
SEDE INTERZONALE
SUD ASTIGIANO
Castelnuovo Calcea - Regione
Opessina 7
Tel. 0141721691 - 0141835038

Fax 0141824006 - 0141702856
C ANELLI
Viale Risorgimento 31 - Tel.
0141835038 - Fax 0141824006
MONTIGLIO MONFERRATO
Via Roma 83 - Tel. 0141994545 –
Fax 0141691963
NIZZA MONFERRATO
Via Pio Corsi 71 - Tel. 0141721691
- Fax 0141702856

BIELLA
SEDE PROVINCIALE
Via Tancredi Galimberti 4, Biella
- Tel. 01584618 - Fax 0158461830 -
e-mail: g.fasanino@cia.it
COS SATO
Piazza Angiolo

CUNEO
SEDE PROVINCIALE
Piazza Galimberti 1/C, Cuneo -
Tel. 017167978/64521 - Fax
0171691927 - e-mail: info@cia-
cune o.org
AL BA
Piazza Michele Ferrero 4 - Tel.
017335026 - Fax 0173362261 -
e-mail: alba@ciacuneo.org
BORGO SAN DALMAZZO
Via Bergia 14 (giovedì mattina)
FOS SANO
Piazza Dompè 17/a -  Tel .
0172634015 - Fax 0172635824 -
e-mail: fossano@ciacune o.org
MOND OVI’

P i a z z a l e  E l l e r o  1 2  -  Te l .
017443545 - Fax 0174552113 -
e-mail: mondovi@ciacune o.org
SALUZ ZO
Piazza Giuseppe Garibaldi 25 -
Tel. 017542443 - Fax 0175248818 -
e-mail: saluzzo@ciacune o.org

N OVA R A
SEDE PROVINCIALE
Via Ravizza 10, Novara - Tel.
0321626263 - Fax 0321612524 -
e-mail: novara@cia.it
BI A N D R AT E
Via Giacomo Matteotti 24 - Tel.
3456256215 - e-mail: biandra-
te @ c ia. i t
BORG OMANERO
Via Fratelli Maioni 14/c - Tel.
0322836376 - Fax 0322842903 -
e-mail: a.barbaglia@cia.it
CARPIGNANO SESIA
Piazza Volontari della Libertà 2 -
Tel. 3487307106 - e-mail: s.ca-
vag nino@cia.it
OLEG GIO
Via Vincenzo Bellini 27 - Tel.
032191925

TO R I N O
SEDE PROVINCIALE
Via Onorato Vigliani 123, Torino -
Tel. 0116164201 - Fax 0116164299
- e-mail: torino@cia.it
TORINO - Sede distaccata
Via Volta 9 - Tel. 0115628892 - Fax

0115620716
ALME SE
P i a z z a M a r t i r i 3 6  - Te l .
0119350018
CALUS O
Via Bettoia 70 - Tel. 0119832048 -
Fax 0119895629 - e-mail: cana-
ves e@cia.it
CARMAGNOL A
Via Giovanni Giolitti 32 - Tel.
0119721081 - Fax 01183131199 -
e-mail: carmagnola@cia.it
CHIE RI
Via San Giacomo 5 - Tel. e Fax
0119471568 - e-mail: chie-
r i@cia.it
CIRIE’
Via Monte Soglio 34 - Tel.
0119228156 - e-mail: g.bollo-
n e @ c ia. i t
CHIVASS O
Via Italia 2 (piano 1°) - Tel.
0119113050 - Fax 0119107734 -
e-mail: chivasso@cia.it
GRUGLIAS CO
Via Cotta 35/D - Tel. 0114081692
- Fax 0114085826
IVRE A
Via Bertinatti 9 - Tel. 012543837 -
Fax 0125648995 - e-mail: cana-
ves e@cia.it
PINE ROLO
Corso Porporato 18 - Tel. e fax
012177303 - e-mail: pinero-
l o @ c ia. i t
RIVAROLO CANAVESE

Via Merlo 11 - Tel. 0124424027 -
Fax 0124401569 - e-mail: cana-
ves e@cia.it
TORRE PELLICE
Via Caduti della Libertà 4 - Tel.
0121953097

A O S TA
SEDE PROVINCIALE
Località Gerardin 9, Saint-Chri-
stophe (AO) - Tel. 0165235105 -
e - m a i l :  n . p e r r e t @ c i a . i t  -
e. cu c @ c ia. i t

VCO
VE RBANIA
Via San Bernardino 31/e, località
Sant'Anna - Tel. 032352801 -
e-mail: d.botti@cia.it
DOMODOSSOL A
V i a  A m e n d o l a  9  -  T e l .
0324243894 - e-mail: e.ve-
s ci@cia.it

VERCELLI
VE RCE LLI
Vicolo San Salvatore - Tel.
016154597 - Fax 0161251784 -
e-mail: f.sironi@cia.it
CIG LIANO
Corso Umberto I° 72 - Tel.
016144839 - e-mail: vc.ciglia-
n o @ c ia. i t
BORG OSESIA
Viale Varallo 35 - Tel. 016322141 -
e-mail: l.taibi@cia.it

ORTOFRUTTICOLTURA Più controlli all’import dei vegetali, nuove strutture e procedure

Al via la riforma del servizio fitosanitario
Cambiamenti climatici e globalizzazione commerciale impongono di garantire lo stesso livello di protezione in tutta l’Ue
Il Consiglio dei Ministri ha
approvato gli schemi di de-
creto legislativo relativi al
riordino del Servizio fitosa-
nitario nazionale dei settori
delle sementi, dei fruttiferi,
delle ortive e della vite.
Le modifiche introdotte in-
tervengono profondamente
sulle modalità di intervento
fitosanitario mediante l’ela -
borazione di specifici piani
di emergenza, il rafforza-
mento dei controlli alle im-
portazioni e alle produzioni
interne, l’individuazione di
una rete laboratoristica na-
zionale per la diagnosi, la
modifica della struttura del
passaporto delle piante ma,
soprattutto, attraverso una
maggiore responsabilità a
carico degli operatori pro-
fessionali in un’ottica di
tracciabilità totale.
«I cambiamenti climatici e
la globalizzazione degli
scambi commerciali im-
pongono un approccio più
armonizzato e proattivo per
garantire lo stesso livello di
protezione fitosanitaria in
tutta l’Ue e condizioni di pa-
rità per i numerosi operatori
e produttori commerciali
d e l l’Unione. Per questo - ha
dichiarato il sottosegretario

alle Politiche agricole con
delega ai servizi fitosanitari,
Giuseppe L’Abb ate - i nuovi
regolamenti comunitari
tendono a incrementare i
controlli all’import e alla cir-
colazione dei vegetali e in-
troducono strutture e pro-
cedure specifiche per una
gestione più rapida ed ef-
ficace delle emergenze fito-
sanitarie. Inoltre, essi fissa-
no i requisiti minimi delle

strutture di controllo e dei
laboratori e accrescono le
responsabilità di tutte le
parti coinvolte, in partico-
lare delle autorità compe-
tenti e degli operatori pro-
f e ssi o na l i » .
«Le realtà regionali del Ser-
vizio fitosanitario - prosegue
il sottosegretario - sono oggi
estremamente diversificate
sia per strutture che per al-
locazione delle risorse uma-

ne e tecniche. A fronte di
questo scenario, oggi diamo
concretezza a un riordino e
ad una riorganizzazione che
fa sì che si rendano celeri,
efficienti ed efficaci gli in-
terventi e le misure da at-
tuare per fronteggiare le ol-
tre 20 emergenze fitosani-
tarie attualmente presenti
sul territorio nazionale, tra
le più note Xylella e Cimice
asiatica. I testi unici appro-

vati costituiscono la base
normativa che ha permesso
di eliminare ogni duplica-
zione sia nelle procedure
amministrative sia nei con-
trolli, con indubbio bene-
ficio per gli operatori e per
l’intero sistema agricolo na-
z i o na l e » .
La riforma ridefinisce com-
petenze e responsabilità del
Servizio fitosanitario cen-
trale (Sfc) e dei Servizi fi-

tosanitari regionali (Sfr). A
ciò si aggiunge l’adozione di
un Piano di emergenza na-
zionale, in cui definire le li-
nee di azione, le strutture
coinvolte, le responsabilità,
le procedure, nonché le ri-
sorse finanziarie da mettere
a disposizione in caso di ri-
trovamento di focolai di or-
ganismi nocivi; l’ade gua-
mento dei posti di controllo
frontalieri anche sotto il pro-
filo delle dotazioni strumen-
tali e di personale; la de-
finizione di un “Piano di
controllo nazionale plurien-
na l e” in ambito fitosanita-
rio; la designazione dei La-
boratori nazionali di riferi-
mento e dei laboratori uf-
ficiali, con le necessarie
strutture e risorse per ese-
guire gli obblighi previsti nel
rispetto degli standard più
elevati; l’identificazione del-
le stazioni di quarantena o
di confinamento; la realiz-
zazione di un sistema in-
formatico, da collegare e
rendere compatibile con
quello in essere a livello eu-
ropeo, per la raccolta e la
registrazione di tutti i dati e
le informazioni, nonché la
ridefinizione del sistema
sanzionator io.

INDENNIZZI Stanziati anche 2,4 milioni per i danni del maltempo

Cimice asiatica, arrivano 6,8 milioni di euro
Raggiunta l’intesa in Conferenza Sta-
to-Regioni sugli interventi compensa-
tivi a favore delle aziende agricole che
hanno subito danni a causa della ci-
mice asiatica. I fondi, ripartiti nel pros-
simo triennio, ammontano a 110 mi-
lioni di euro totali.
Al Piemonte, sono stati assegnati 6,8
milioni di euro, a fronte dei 12 milioni e
122 mila euro documentati dalle istrut-
torie regionali, vale a dire che i fondi
non saranno comunque sufficienti a
coprire l'80% dei danni come prevede
la normativa.
Sono, inoltre, stati stanziati in favore

della nostra Regione 2,4 milioni di euro
dal Fondo della Protezione Civile per il
sostegno alle imprese agricole colpite
da eventi meteorologici eccezionali, ri-
conosciuti con declaratoria dal 4 di-

cembre 2019.
Per il sottosegretario alle Politiche
Agricole, Giuseppe L’Abb ate, si tratta
di un importante segnale di vicinanza
in un momento di estrema difficoltà
per l’economia: «Con il raggiungimen-
to di questo accordo - dichiara L’Ab -
bate -, vengono sbloccati in tutto oltre
140 milioni di euro a valere sul Fondo
di Solidarietà Nazionale. Accanto ai
ristori, sarà fondamentale program-
mare le linee di investimenti su cui
indirizzare le risorse future per creare
valore aggiunto e rilanciare le aziende
agr icole».

v
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Agriturismo nel cuore:
arrivederci al 2021
Si è concluso il progetto spe-
rimentale “Agriturismo nel
Cu o re”, ma non è certo fi-
nito qui: già si pensa a come
strutturare il 2021 con nuove
date e iniziative collegate.
Il progetto è stato coordi-
nato da Piedmont Good Wi-
nes, l’associazione di pro-
duttori fondata da Cia-Agri-
coltori Italiani Cuneo, il cui
obiettivo è creare circuiti di
promozione di vini e di pro-
dotti agroalimentari.
I 26 agriturismi piemontesi
Cia aderenti all’iniziativa, di
diverse province, hanno or-
ganizzato degustazioni, ce-
ne o pranzi a tema, presen-
tando ai loro ospiti le ec-
cellenze del territorio.
“Agriturismo nel Cuore” si è
avvalso del Fondo Feasr –
Sottomisura 3.2 - e Pied-
mont Good Wine con que-
sto progetto ha aperto un

nuovo canale di attività,
puntando allo sviluppo di
filiere produttive legate in
maniera indissolubile al ter-
ritorio di origine.
Spiega Igor Varrone, diret-
tore Cia Cuneo e promotore
d e l l’iniziativa: «Accanto ai
vini è in crescita la presenza
di eccellenze del settore

food; la rete delle strutture
dedite all’accoglienza turi-
stica diventa il luogo ideale
per la diffusione e la pro-
mozione di questi prodotti,
il “cu o re” d e l l’offerta agroa-
limentare del territorio. Un
modo diverso di creare la
cultura del prodotto, con
azioni qualificanti per tutti i

protagonisti che vi prendo-
no parte».
Cia ha così contribuito alla
ripresa del settore agrituri-
stico piemontese, fortemen-
te penalizzato dalle conse-
guenze del Covid-19: il pri-
mo lockdown ha imposto
loro la chiusura, poi alla re-
ticenza iniziale di frequen-
tare luoghi di socialità è se-
guita una fase di relativa ri-
presa di una clientela di
prossimità - incentivata da-
gli ampi spazi all’aperto che
la campagna offre-, presto
arrestata dal secondo loc-
kdown che ha interessato il
Piemonte quale zona rossa.
L’importante è non arren-
dersi - tant’è che l’Organiz -
zazione ha anche creato
l’account social dedicato
#noinonCIArrendiamo, e
fare squadra tra imprendi-
tori del territorio, come l’ini -
ziativa ha proposto di fare.
Messaggio colto, con suc-
cesso, dai soci Cia che senza
rivalità né campanilismo,
hanno collaborato tra loro,
presenziando ai vari eventi

interprovinciali e presen-
tando le proprie produzioni
inserite in un contesto (e in
un menu) appartenente ad
una realtà distante, ma vi-
c i na.
Gli agriturismi che hanno
aderito al progetto sono sta-
ti: in provincia di Alessan-
dria, A modo mio (Molare),
Al chiar di luna (Tagliolo
Monferrato), Ca’ del l’agl io
(Momperone), Canonica di
Corteranzo (Murisengo),
Cascina Marcantonio (Ac-
qui Terme), La Baita (Gavi),
Punto Verde (Ponti), Val del
prato (Rocca Grimalda), Vil-
la Ronco (Rosignano M.to);
ad Asti, F.lli Durando (Por-
tacomaro); in provincia di
Cuneo, Abbadia Borgo del

sole (Marsaglia), Agripiola
Lou porti (Monterosso Gra-
na), Al Nemoreto (Somma-
riva Perno), Cascina Anrì
(Mango), Diomede Davide
(Somano), Fiore di pesco
(Neive), Il mulino delle fu-
cine (Casteldelfino), La pie-
ve (Dogliani), Marco Boz-
zolo (Viola), Des Martins
Valliera (Castelmagno); nel
Torinese, Bellavista (Maren-
tino), Cascina Branca (Ri-
voli), Dai Dellerba (Pinero-
lo), Il mulino di Bairo (Bai-
ro), La Vija (Chieri).
Sui siti web e sui canali so-
cial delle Cia provinciali sa-
ranno disponibili le date
delle prossime iniziative,
appena il calendario sarà
definito nuovamente.

EMERGENZA L’intervento del presidente di Cia Piemonte, Gabriele Carenini

Agriturismi ancora senza il bonus promesso
Sono passati ormai 6 mesi
da l l’approvazione del Riparti Pie-
monte e dal Riparti Turismo che
avrebbero dovuto dare una boc-
cata d’ossigeno alle attività mag-
giormente colpite dalla crisi ge-
nerata dalla pandemia Covid-19,
ma ad oggi molti agriturismi an-
cora non hanno ricevuto il con-
tributo previsto di 2.500 euro per
le attività di ristorazione e di 1300
euro per le strutture ricettive, fa
notare Cia Piemonte.
«Il contributo - spiega il presi-
dente regionale Gabriele Care-
nini -, che sarebbe dovuto ar-
rivare in pochi giorni con un sem-
plice click, questa è stata la so-
lenne promessa della giunta re-

gionale, si è invece perso nei
meandri della burocrazia. A mag-
gio è stata prima approvata la
legge regionale Riparti Piemonte,
poi è stato sottoscritto il proto-
collo su Riparti turismo siglato
anche da Cia, ma per gli agri-
turismi è iniziata una vera e pro-
pria odissea. Abbiamo trasmesso
più e più volte alla Regione l’elen -
co degli agriturismi che avreb-
bero avuto diritto ai bonus, ma gli

uffici regionali hanno continuato
a rinviare la questione di setti-
mana in settimana. Ora il portale
per la presentazione delle do-
mande è chiuso e molti agritu-
rismi sono rimasti esclusi. È una
situazione inaccettabile. Chie-
diamo - conclude Carenini - che
venga di nuovo concessa la pos-
sibilità di far domanda per il Bo-
nus Piemonte a chi non è ancora
riuscito a presentarla non per ne-

gligenza, ma a causa delle troppe
“trapp ole” burocratiche, e che
vengano inseriti una volta per
tutte tra i beneficiari tutti gli agri-
turismi, ai quali dovranno essere
pagate con celerità sia le richieste
già presentate che quelle nuo-
ve » .
Nel frattempo, Cia ha lanciato la
campagna #sostieniltuoagrituri-
smolancia, un’iniziativa per so-
stenere gli agriturismi associati in

tutta Italia, per contribuire a
mantenere viva l’offerta turistica
nelle aree rurali in questa fase
acuta dell’emergenza epidemio-
logica: invita ad acquistare da su-
bito un voucher ad hoc per un
pranzo, una cena, un soggiorno
nel verde a contatto con la natura,
un corso di cucina o sui tanti altri
temi proposti dalle fattorie di-
dattiche, anche da regalare a un
amico o a un familiare.

v
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LEGGE DI BILANCIO Anp-Cia ha incontrato l’onorevole Serracchiani e i senatori Pittella e Taricco

Lavorare per pensioni più dignitose
Primi webinar in vista della manovra per presentare le richieste dell’Associazione su agricoltori, giovani e donne
Il presidente Anp Alessandro Del
Ca rl o - con i vicepresidenti Fran -
co Fiori, Giovanna Gazzetta, An -
na Graglia, Franco Tinelli e la
segretaria Daniela Zilli - ha in-
contrato in webinar, nei giorni
scorsi, gli eletti alla Camera dei
Deputati - l’onorevole D eb ora
Serrac chiani del Pd, presidente
Commissione Lavoro - e al Senato
della Repubblica - i senatori G ian-
ni Pittella, vicepresidente gruppo
Pd, e Mino Taricco, capogruppo
Pd Commissione Agricoltura - per
presentare loro la piattaforma del-
la nostra Associazione sui bisogni
vivi e reali della grande platea dei
pensionati sul tema delle pensio-
ni, dei servizi sociali e sanitari in
previsione della Legge di Bilancio
2021.
Altri incontri si svolgeranno nei
prossimi giorni con i rappresen-
tanti degli altri gruppi parlamen-
tar i.
L’innalzamento delle pensioni mi-
nime, che devono raggiungere al-
meno il 40% del reddito medio
nazionale, come indicato dalla

Carta Sociale Europea (651 euro),
non è più eludibile. D’altra parte
anche la Corte Costituzionale ha
sentenziato che il minimo vitale
non può essere inferiore ai 651
euro. I 515 euro mensili, questo
l’importo delle pensioni al mini-
mo, si dimostrano, ogni giorno di
più, largamente insufficienti e
l’aumento anche se in forma pro-
gressiva non può più essere rin-
viato. Purtroppo la pensione di cit-
tadinanza, con i rigidi requisiti im-
posti, non ha risolto in alcun mo-
do il problema delle pensioni al
minimo, visto l’esiguo numero dei
beneficiari: sono soltanto 137.295 i
nuclei percettori della misura.
Inoltre l’Anp ha indicato come in-
terventi fondamentali a sostegno
della categoria la stabilizzazione e
l’aumento fino a tre volte il mi-
nimo (1.520 euro mensili) della
14ª mensilità; l’allegger imento
della tassazione sulle pensioni; la
modifica del meccanismo di in-
dicizzazione con un paniere pen-
sato sui reali consumi degli an-
ziani, cioè beni alimentari, tra-

sporti, spese sanitarie e servizi; la
previsione dell’Ape sociale per gli
agricoltori, in modo da poter usu-
fruire anch’essi dell’anticipo pen-
sionistico senza penalizzazione.
Particolare attenzione è stata an-
che posta alle pensioni future. Og-
gi gli organi istituzionali devono
legiferare tenendo conto che in
futuro non si potrà andare in pen-
sione con un livello inferiore a
quello attuale: occorre pensare a
una pensione base per i giovani, a

sostegno di una prestazione mi-
nima e dignitosa, sulla quale cia-
scuno potrà aggiungere la con-
tribuzione prodotta nel proprio
percorso lavorativo. Nel caso degli
agricoltori, per esempio, l’attu a l e
sistema li destina a una pensione
addirittura inferiore alle minime
attuali, rappresentando un osta-
colo all’ingresso di tanti nuovi gio-
vani in aziende del settore.
Per le donne va modificata la nor-
mativa “opzione donna” in senso

più favorevole per le lavoratrici.
Va rafforzato il sistema sanitario
nel suo carattere pubblico e uni-
versalista, messo a dura prova dal-
la pandemia provocata dal Co-
vid-19, e una attenzione speciale a
tutto il sistema dei servizi sociali,
in particolare alla non autosuf-
f i c i e n z a.
Grande attenzione alle misure e
alle questioni sollevate hanno tro-
vato riscontro negli interlocutori
parlamentari. L’onorevole Serrac-
chiani si è detta pronta a lavorare
per una strategia di politica so-
ciale, attraverso interventi di si-
stema che vadano a migliorare i
meccanismi vigenti, ad esempio
per la 14ª mensilità e, nel futuro
prossimo, per una revisione di
“opzione donna” più favorevole
alle lavoratrici. I senatori Pittella e
Taricco hanno condiviso le prio-
rità dell’Associazione, con l’impe -
gno di portare all’atte nz i on e
d e l l’Aula la necessità di lavorare a
una modifica della fiscalità e della
previdenza in senso più favorevole
agli anziani.

Rem, altre due mensilità
In merito al Reddito di Emer-
genza, misura straordinaria di
sostegno al reddito per suppor-
tare i nuclei familiari in con-
dizioni di difficoltà economica a
causa dall’emergenza epidemio-
logica da Covid-19, il messaggio
Inps n. 4247/2020 informa che il
decreto-legge 28 ottobre 2020, n.
137 (cd. Decreto Ristori), ha pre-
v i sto :
• per i nuclei familiari già be-
neficiari della quota di Rem in-
trodotta con il D.L. 104/2020
(Decreto Agosto), il riconosci-
mento d’ufficio di ulteriori due
mensilità, per i mesi di novem-
bre 2020 e dicembre 2020;
• per i nuclei che non hanno
presentato la domanda di Red-
dito di Emergenza, o ai quali il
beneficio non è stato ricono-

sciuto, la possibilità di richiedere
il nuovo Rem, previa presen-
tazione della domanda e verifica
del possesso dei requisiti, sem-
pre per le mensilità di novembre
2020 e dicembre 2020.
Il beneficio può essere ricono-
sciuto anche ai nuclei già be-
neficiari del Rem D.L. 34/2020.
Se però tali nuclei non hanno
ottenuto anche il Rem D.L.
104/2020, dovranno presentare
una nuova domanda.
Il messaggio fornisce, inoltre, ul-
teriori indicazioni sui requisiti
richiesti e sulla modalità della
domanda. Il beneficio può es-
sere richiesto, unicamente onli-
ne, a partire dal 10 novembre
2020 ed entro il termine peren-
torio del 30 novembre 2020, an-
che attraverso il Patronato Inac.

INPS Presentato il Bilancio Sociale 2019 del Piemonte, con un’analisi parziale del 2020

Boom degli ammortizzatori sociali e crollo delle assunzioni
Il 12 novembre si è tenuta,
in videoconferenza, la pre-
sentazione del Bilancio So-
ciale Inps 2019 del Piemon-
te, con la partecipazione
del presidente nazionale
del Civ Inps G uglielmo
L oy.
Nel corso dell’evento - a cui
hanno preso parte anche i
coordinatori regionali dei
patronati, tra cui il direttore
Inac Piemonte Fabriz io
Urz ia - l’Ente ha ritenuto
opportuno illustrare l’an -
damento del 2019, portan-
do però l’attenzione altresì
al contesto attuale di que-
sto anno colpito dalla pan-
demia. Gli eventi noti e in
essere han portato l’Inps a
dover affrontare la gestione
delle prestazioni emergen-
ziali: si è registrato un au-
mento significativo degli
ammortizzatori sociali e
del susseguirsi di bonus
economici previsti dai di-
versi decreti.
Il Covid-19 ha dato un im-
patto forte sugli strumenti
di intervento, sui conti eco-
nomici e sui bilanci gene-
rali. Il dato parziale del
2020 mostra, innanzitutto,
un visibile crollo delle as-
sunzioni: nel 2019 sono sta-
te 361.355, nel 2020 soltan-
to 111.063. Il direttore Inps
P i e m o n t e ,  E m a n u  e l a
Z ambataro specifica che
«le donne hanno perso un
punto percentuale rispetto
agli uomini».
Per quanto riguarda gli am-
mortizzatori sociali, sino al
mese di agosto, le ore di
cassa autorizzate sono state
più di 255 milioni, mentre
nel 2019 erano state quasi

33 milioni. La cassa ordi-
naria - circa 13,8 milioni nel
2019, più di 148 milioni di
ore nel 2020 - è presente

molto nell'industria. In me-
rito alla cassa in deroga, si
nota come le ore siano au-
mentate significativamen-

te: nel 2020 quasi 37,3 mi-
lioni. Per quanto riguarda i
fondi di integrazione sala-
riale, le prestazioni erogate

sono state 523.842.
Al mese di ottobre, si re-
gistrano poi molte doman-
de di bonus: l’Inps Piemon-
te ha raccolto 278.847 do-
mande di artigiani, com-
mercianti e agricoltori,
86.287 di partite Iva, 12.847
degli stagionali, 19.293 dei
lavoratori agricoli e 3.444
dei lavoratori dello spetta-
colo. Il reddito di emergen-
za ha riguardato 77.152 nu-
clei famigliari. Le domande
di reddito di cittadinanza,
nel 2020, sono diminuite:
da 134.318 persone coin-
volte a 21.537 al 15 ottobre
2020. Le pensioni di citta-
dinanza sono scese da
10.118 nel 2019 alle 333 del
2020.

In Regione, nel 2019, si re-
gistrano 1.262.939 pensio-
nati, comprendendo anche
le gestioni non ammini-
strate dall’Inps, ovvero le
Casse professionali auto-
nome, che ne rappresen-
tano circa il 6%. L’impor to
medio mensile è in costan-
te, se pur lieve, aumento e
con 1.050 € mensili è sen-
sibilmente più alto della
media nazionale, la quale si
ferma a 903 €. Si registra
una piccola riduzione del
numero di pensioni in es-
sere, mentre le prestazioni
assistenziali sono, se pur
lievemente, in crescita. Le
pensioni della Gestione
pubblica sono in aumento,
anche di importo.

PREMIO ALLA NASCITA
Il “premio alla nascita” (bonus mamma domani) è un beneficio eco-
nomico di 800 euro riconosciuto, su domanda, alla futura madre al
compimento del settimo mese di gravidanza ovvero alla nascita o al
momento dell’affidamento o dell’adozione di minorenne. La domanda
deve essere presentata dopo il compimento del settimo mese di gra-
vidanza e comunque, improrogabilmente entro un anno dal verificarsi
d e l l’evento (nascita, adozione o affidamento). Attraverso il messaggio n.
4252/2020 l’Inps ha fornito istruzioni sulle modalità di presentazione
della domanda nei casi di gravidanze, adozioni o affidamento plurimi.
In caso di gravidanza gemellare, la richiedente può presentare do-
manda :
• al compimento del settimo mese e, qualora la domanda venga accolta,
può essere liquidata una sola quota di 800 euro. Le altre quote dello
stesso importo potranno essere erogate, per ciascun figlio, a seguito della
seconda domanda che l’interessata dovrà presentare a parto avvenuto;
• a parto avvenuto, con un’unica istanza. Se la domanda sarà accolta,
verranno corrisposte tante quote da 800 euro quanti sono i gemelli.
Nel caso di affidamento o adozione plurimi, è possibile presentare
un’unica domanda con le informazioni di tutti i minorenni adottati o
affidati oppure presentare una domanda per ogni minorenne adottato o
affidato. In presenza dei requisiti, alla richiedente spettano tante quote
da 800 euro quanti sono i minorenni adottati o affidati.

v
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Il Bollettino reflui della Regione Piemonte
Con l’arrivo della stagione autunno-vernina, e i divieti di distribuzione dei materiali non palabili
nelle Zone Vulnerabili da Nitrati, è ripresa la pubblicazione bisettimanale sulla pagina web dedicata
Con l’arrivo della stagione
autunno-vernina, e i di-
vieti di distribuzione dei
materiali non palabili nel-
le Zone Vulnerabili da Ni-
trati, la Regione Piemonte
ha ripreso la pubblicazio-
ne dei bollettini sulla pa-
g i n a  w e b  d e d i c a t a ,
www.re  gione.piemon-
te.it/web/temi/agr icoltu-
r a / s e r  v i z i - f i t o s a n i t a-
r i-pan/bacheca-dei-bol-
l e tt i n i .
Il bollettino, con pubbli-
cazione bisettimanale, e
valevole per i mesi di no-
vembre e febbraio, per-
mette una buona flessibi-
lità da parte delle aziende,
nella gestione dei liquami
zootecnici e materiali as-
similati, così definiti dal
Regolamento Regionale
10/R/20007, nel rispetto
dei suoli e delle risorse
idriche, per un periodo
massimo di 28 giorni.
Tali deiezioni possono es-
sere distribuite su terreni
con coltura quali prati, ce-
reali ed erbai autunno-ver-
nini, colture arboree iner-
bite o cover-crops, oppure
su terreni con residui col-
turali atti ad una prepa-
razione per semine prima-
verili anticipate.
Inoltre il bollettino segnala
se in uno o più Comuni

siano attivi i vincoli del
Protocollo Antismog, che
in caso di semaforo aran-

cione o rosso prescrive il
divieto di spandimento in
campo delle matrici orga-

niche non palabili.
E’ comunque sempre pos-
sibile, anche in presenza

di semaforo arancione o
rosso, la distribuzione in
campo con interramento o

con distributori rasoterra
in bande oppure sulle su-
perfici inerbite.

ARRIVA IL BLACK FRIDAY E INIZIA IL MESE DELLE

OFFERTE CAP
TANTISSIME PROMOZIONI

SU FITOFARMACI,
MEZZI TECNICI 

E MOLTO ALTRO!

DAL 27 NOVEMBRE
vieni nei nostri punti 
vendita o visita il sito
www.capnordovest.it

v
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Le recenti modifiche
al Testo Unico Vino

Il cosiddetto “Testo Unico Vino” (le gg e
238/2016, in appresso detta T.U.V.) ha su-
bito alcune variazione, per effetto del De-
creto legge “S emplificazioni” (76/ 2020,
convertito con modificazioni dalla legge
120/2020) nonché dell’antecedente Decre-
to “R ilancio” (34/2020, convertito a sua
volta con legge 77/2020).
Fermo restando che la disciplina portata
dal “Testo Unico Vino” resta sostanzial-
mente ferma, vediamo le principali novità
così introdotte.
Innanzitutto sono riformate le regole per il
riconoscimento della Docg (art. 33, comma
1, del T.U.V.), che diventano più stringenti.
In primo luogo, possono adesso elevarsi
alla Docg solo le Doc «per intero». Infatti, è
stata abolita la previsione che consentiva il
passaggio alla Docg anche alle singole «zo-
ne espressamente delimitate o tipologie di
una Doc». Il che rende molto più difficile
compiere operazioni simili a quelle av-
venute per il Prosecco.
In secondo luogo, aumenta il requisito del-
la rappresentatività minima dei richiedenti
il passaggio di categoria.
Da un canto, esso passa dal 51 al 66% dei
soggetti - sempre inteso come media - che
conducono vigneti dichiarati allo scheda-
rio viticolo, i quali devono adesso costituire
almeno il 66% della superficie totale dei
vigneti idonei alla rivendicazione della re-
lativa denominazione.
Da l l’altro, si aggiunge un nuovo requisito
su l l’imbottigliamento. Infatti è ora neces-
sario che i vini della denominazione, can-

didata al passaggio a Docg, negli ultimi
cinque anni, siano stati certificati e im-
bottigliati dal 51% degli operatori auto-
rizzati, che rappresentino almeno il 66%
della produzione certificata di quella Doc.
Insomma, vendere vini Doc sfusi diviene
penalizzante a livello collettivo, nel senso
che chi imbottiglia tutta la propria pro-
duzione Doc e segue un attento percorso di
qualità, con l’idea di puntare anche al pas-
saggio alla Docg, potrebbe poi vedere sfu-
mare i propri sforzi, qualora altri produttori
della stessa Doc vendano sfusi rilevanti
quantitativi dello stesso vino.
Immutato invece il requisito della noto-
rietà: il passaggio alla Docg resta comun-
que riservato ai vini «già riconosciuti a Doc
da almeno sette anni, che siano ritenuti di
particolare pregio, per le caratteristiche
qualitative intrinseche e per la rinomanza
commerciale acquisita». Tuttavia, conti-
nuano a non essere codificati i criteri per
determinare in concreto la sussistenza di
tale indispensabile notorietà.
Altra novità concerne la menzione «su-
periore», che può ora essere abbinata a
«riserva» (art. 31, comma 5, T.U.V.).
L’inizio del periodo vendemmiale è an-
ticipato al 15 luglio, così da seguire le im-
plicazioni del cambiamento climatico (art.
10, comma 1, T.U.V.).

Come specificato dal Mipaaf (comunica-
zione del 25/7/2020), nessuna modifica-
zione indiscriminata è stata apportata al
divieto di trasferire i mosti ed i vini atti a
divenire vino Ig e Do fuori dalla zona di
produzione e all’obbligo di ivi imbottiglia-
re, quest’ultimo quando previsto dal re-
lativo disciplinare (commi 7 e 7 bis dell’ar t.
38 T.U.V.). La riforma prevede solo che - in
caso di caso di calamità naturali o con-
dizioni meteorologiche sfavorevoli ovvero
di adozione di misure sanitarie o fitosa-
nitarie oppure altre cause di forza maggiore
- l’Autorità competente possa concedere
apposite deroghe, di carattere meramente
temporane o.
Agli agenti vigilatori dei consorzi, incaricati
di effettuare i controlli erga-omnes sui pro-
dotti vinicoli esclusivamente dopo l’avve -
nuta loro immissione in commercio, non è
più automaticamente attribuita la qualifica
di «agente di pubblica sicurezza». Con-
cederla diviene invece una mera facoltà per
la pubblica autorità competente. E’ i n o l t re
cancellata l’autorizzazione di accedere al
Sian, di cui prima beneficiavano i consorzi
per detta attività di controllo (art. 41, com-
ma 5, T.U.V.).
Le norme sui sistemi di chiusura (art. 46
T.U.V.) sono state abrogate. Esse impone-
vano che sulle chiusure dei contenitori di

volume inferiore a 60 litri fosse impresso -
in modo indelebile e ben visibile dall'e-
sterno - il nome, la ragione sociale o il
marchio registrato dell'imbottigliatore o
del produttore o, in alternativa, il numero di
codice identificativo attribuito dall'Icqrf.
Viene ribadito che gli organismi di con-
trollo privati, previsti dai disciplinari di
produzione, devono rispettare l’app osita
norma Uni, con obbligo di adeguarsi alla
sua versione più recente. Eliminato invece
ogni riferimento alle autorità pubbliche
(art. 64, comma 2, T.U.V.).
A decorrere dal 1 gennaio 2021, la resa
massima di uva per ettaro viene sensi-
bilmente ridotta, da 50 tonnellate a sole 30,
con facoltà al Mipaaf di concedere deroghe
sino a 40 tonnellate per specifiche zone,
«tenendo conto dei dati degli ultimi cinque
anni come risultanti dalle dichiarazioni di
produzione» (art. 8, commi 10 e 10 bis,
T. U.V. ) .
Infine, resta fermo l’obbligo di comunicare
preventivamente la produzione di mosto
cotto, ma viene abolito lo specifico termine
di cinque giorni (art. 12, comma 2, T.U.V.).
Lo stesso dicasi per la preparazione di
mosti di uve fresche mutizzati con alcol, di
vini liquorosi, di prodotti vitivinicoli aro-
matizzati e di vini spumanti nonché per la
preparazione delle bevande spiritose,
quando ciò sia eseguito in stabilimenti dai
quali si estraggono mosti o vini nella cui
preparazione non è ammesso l’impiego di
saccarosio, dell’acquavite di vino, dell’alcol
e di tutti i prodotti consentiti dal rego-
lamento (UE) n. 251/2014 (art. 14, comma
1, T.U.V.).

L’ANGOLO DELL’AV VO C ATO
A CURA DI AVV. ANDREA FERRARI E AVV. ERMENEGILDO MARIO APPIANO

Via Elvio Pertinace 6/E - 12051 Alba (CN)
Telefoni: +39.3387740969 - +39.3395312359 - e-mail: segreteria@dirittov i t i v i n i c o l o. e u

Definite le regole dei contributi
per le aziende della ristorazione
È stato pubblicato in Gaz-
zetta Ufficiale il decreto
27 ottobre 2020, con il
quale sono state stabilite
le modalità di funziona-
mento del Fondo per la
filiera della ristorazione,
finalizzato all'erogazione
di contributi a fondo per-
duto a beneficio degli
esercizi di ristorazione,
nonché i criteri e la pro-
cedura per la concessio-
ne dell'aiuto disciplinate
dal Decreto Agosto.
Il "decreto di Agosto"
(D.L. 14 agosto 2020, n.
104) prevede contributi
a fondo perduto per tut-
te le imprese in attività
alla data del 15 agosto
2020, con il seguente co-
dice Ateco prevalente:
• 56.10.11
• 56.29.10
• 56.29.20
• 56.10.12
• 56.21.00
• 55.10.00 (limitatamente
alle attività autorizzate al-
la somministrazione di
cibo), per l'acquisto di
prodotti di filiere agricole
e alimentari da materia
prima integralmente ita-
liana, compresi quelli vi-
tivinicoli.
Il contributo spetta per
l'acquisto, effettuato dal
15 agosto 2020 e com-
provato da idonea docu-
mentazione fiscale, di
prodotti di filiere agricole
e alimentari, inclusi quel-
li della pesca e dell'ac-
quacoltura e quelli viti-
vinicoli, anche Dop e Igp.

Sono incentivati gli ac-
quisti, oltre che dei pro-
dotti Dop e Igp:
• dei prodotti da vendita
diretta ai sensi dell'art. 4
del D.Lgs. 18 maggio
2001, n. 228;
• di prodotti ottenuti dalla
filiera nazionale integrale
dalla materia prima al
prodotto finito;
• di prodotti ad alto ri-
schio di spreco, indivi-

duati nell'elenco allegato
al decreto in esame. Tali
acquisti sono considerati
prioritari ai fini della de-
terminazione dell'impor-
to del contributo.
La norma prescrive inol-
tre che:
• l'azienda debba acqui-
stare almeno 3 differenti
tipologie di prodotti agri-
coli e alimentari;
• il prodotto principale

non possa superare il 50%
della spesa totale soste-
nuta e documentata;
• il contributo non possa
mai essere superiore al-
l'ammontare complessi-
vo degli acquisti effettua-
ti;
• a sua volta, l'ammontare
degli acquisti non possa
essere inferiore ai 1.000
euro, né superiore a
10.000 euro (importi al

netto di Iva).
Il contributo spetta a
condizione che l'am-
montare del fatturato e
dei corrispettivi medi
dei mesi da marzo a
giugno 2020 sia inferio-
re ai ¾ dell'ammontare
del fatturato e dei cor-
rispettivi medi dei mesi
da marz o a g iug n o
2019.
Per poter accedere al

contributo occorre regi-
strarsi all'interno di una
piattaforma (“portale del-
la ristorazione”), messa a
disposizione del conces-
sionario (Poste Italiane
Spa), oppure recarsi pres-
so gli sportelli del con-
cessionario stesso, inse-
rendo o presentando la
richiesta di accesso al be-
neficio e fornendo i dati
richiesti, tra cui:
• la copia del versamento
dell'importo di adesione
all'iniziativa di sostegno,
effettuato tramite bollet-
tino di pagamento (fisico
o digitale);
• i documenti fiscali (fat-
ture e documenti di tra-
sporto) che certificano
l'effettivo acquisto e la
consegna dei prodotti.

Le novità del decreto "Ristori-bis": contributi a fondo
perduto, proroga dei versamenti e credito per le locazioni
Il 6 novembre 2020 il Consiglio dei
Ministri ha approvato il cosiddetto
decreto "Ristori-bis" che contiene
ulteriori misure di ristoro per le
attività economiche colpite, di-
rettamente o indirettamente, dal-
le restrizioni deliberate con il
D.P.C.M. 3 novembre 2020, che ha
previsto la suddivisione del terri-
torio nazionale in tre aree, distinte a
seconda della gravità della situa-
zione epidemiologica, cui si appli-
cano chiusure e limitazioni diffe-
re n z iate.
E' stato previsto un ampliamento
delle categorie di attività benefi-
ciarie del contributo a fondo per-
duto previsto dal primo decreto
"Ristori" con un ulteriore incre-
mento per alcune attività situate
nelle zone "arancioni" e "rosse", e
un nuovo contributo a fondo per-
duto per specifiche imprese che
operano nelle "zone rosse". Per al-

cune attività sospese operano an-
che l'estensione del credito d'im-
posta sugli affitti commerciali, la
cancellazione della seconda rata
Imu e la sospensione di ritenute e
ve rsa m e nt i .
Le principali novità:
• Viene incrementato il contribu-
to a fondo perduto di un ulteriore
50% per le imprese riconducibili a
determinati settori economici (ge-
laterie e pasticcerie, bar e altri eser-
cizi simili senza cucina) con do-
micilio fiscale o sede operativa nel-
le zone arancioni o rosse.
• Viene inoltre ampliato l'elenco
dei codici Ateco che caratterizzano
le attività alle quali deve ritenersi
riconosciuto il beneficio in esame.
• Viene previsto un nuovo con-
tributo a fondo perduto per le spe-
cifiche imprese che operano nelle
zone rosse, variabile in funzione
della tipologia di attività svolta.

• Viene costituito un fondo ai fini
della corresponsione di un con-
tributo a fondo perduto alle attività
economiche che hanno sede nei
centri commerciali e per le indu-
strie alimentari.
• Viene prevista l'estensione ai mesi
di ottobre, novembre e dicembre
del credito d'imposta locazioni al -
le imprese che operano nelle zone
rosse e che svolgono un'attività per
la quale è previsto il riconoscimen-
to del contributo a fondo perduto.
• I soggetti la cui attività è stata
sospesa possono beneficiare della
sospensione dei versamenti delle
ritenute alla fonte e dei pagamenti
Iva per il mese di novembre.
• I soggetti Isa interessati alle nuo-
ve limitazioni che operano nelle
zone rosse possono beneficiare
della proroga al 30 aprile 2021 del
pagamento della seconda rata del-
l'acconto Ires, Irpef e Irap, indi-

pendentemente dall'intervenuta
riduzione del fatturato.
• Alle imprese che rientrano tra i
beneficiari del nuovo contributo a
fondo perduto e che operano nelle
zone rosse è riconosciuta la can -
cellazione della seconda rata
Imu, a condizione che i proprietari
degli immobili siano anche gestori
delle attività.
• Sospensione dei contributi pre-
videnziali e assistenziali per l'in-
tero territorio nazionale: è una mi-
sura riconosciuta a tutti i datori di
lavoro appartenenti a determinati
settori (anche se operanti nelle zo-
ne gialle) per il mese di novembre. I
datori di lavoro delle zone aran-
cioni e rosse possono invece be-
neficiare della sospensione dei ver-
samenti anche per il mese di di-
cembre. I contributi sospesi do-
vranno essere versati entro il
16.03.2021, anche a rate.

v



Novembre 2020 ALESSANDRIA | 9

ORGANIZZAZIONE Attivate le consulenze per un servizio in più a tesserati e cittadini negli uffici di corso Acqui

Alegas e UnipolSai in Cia al Cristo
«Siamo attivi e presenti sul territorio insieme a partner importanti anche per dare nuove opportunità a soci e clienti»

Cia Alessandria conferma le collabora-
zioni in essere con le aziende di servizi sul
territorio e crea nuove sinergie. Negli
uffici di corso Acqui al civico 76 di Ales-
sandria, prosegue la presenza dello spor-
tello Alegas e si aggiunge la consulenza di
UnipolSai Alessandria, per dare nuove
opportunità ai soci e clienti dell’O rga -
n i zz az i o n e.
Alegas - che offre consulenza su come
risparmiare su bollette e fatture di acqua,
luce e gas - riceve presso i nostri uffici tutti
i mercoledì, mentre UnipolSai (che ha

sede in via Faa di Bruno, 33) nelle gior-
nate di lunedì, giovedì e venerdì dalle ore
9 alle 12:30, per le pratiche assicurative ad
ampio spettro (individuali a aziendali).
Commenta il direttore Cia Paolo Via-
reng hi: «Siamo attivi e presenti sul ter-
ritorio insieme a partner importanti per
offrire i nostri servizi in campo agricolo e
di assistenza fiscale e di patronato, ma
anche per dare nuove opportunità, in
ambito diverso, ai nostri tesserati e clien-
ti, perché in un solo ufficio possano
sbrigare più pratiche insieme».

BASTIAN CUNTRARI

Covid-19, una triste realtà
Eccoci a fare nuovamente i conti con il
Cov id-19.
Quando a maggio avevano riaperto le
gabbie ci mancava poco che si comin-
ciasse a festeggiare come se l’Italia avesse
vinto il Mondiale di Calcio, natural-
mente incuranti delle parole degli esper-
ti, non quelli da tastiera che tutto sanno
basta sparare a zero.
E così ci ritroviamo in una situazione che
rispecchia il clima autunnale alessan-
drino: grigia.
Si che ci hanno detto l’agricoltura va
avanti però per molti vendere i propri
prodotti è complicato per vari motivi ma
soprattutto perché le attività chiuse non
fanno girare l’economia e di conseguen-

za ne risentono tutte le attività, anche
quello a cui è concesso andare avanti.
Non voglio continuare a rimestare ma
sono preoccupato.
Quindi voglio utilizzare questo mio spa-
zio per dire a tutti rispettate le regole
perché solo rispettando le regole si ri-
spettano anche gli altri e, soprattutto, ci si
adopera perché questa situazione dram-
matica trovi presto un epilogo positivo.
Preoccupato vorrei tanto essere “p osi-
tiv o” (di testa) invece mi ritrovo ad essere
“neg ativ o” (sempre di testa) con la spe-
ranza di svegliarmi un giorno e pensare
che sia stato tutto un sogno, un brutto
sogno invece che una triste realtà.

Vostro Bastian Cuntrari!

VINO Tante le iniziative in Piemonte e fuori regione

L’Anno del Cortese si allunga al 2021
Le iniziative dell’Anno del
Cortese 2020 si estenderan-
no anche al 2021, svilup-
pandosi in Piemonte e fuori
regione tra iniziative pro-
mozionali e di marketing,
master class, presentazioni
e degustazioni.
Tremila ettari coltivati, 1
Docg e 4 Doc, oltre 13 mi-
lioni di bottiglie prodotte nel
2019 con l’85% di esporta-
zione all’estero, ma soprat-
tutto una lunga e nobile tra-
dizione documentata fin dal
17° secolo: con l’i n i z iat i va
“2020 Anno del Cortese”, un
altro dei vitigni storici pie-
montesi - dopo il Dolcetto
nel 2019 - sarà protagonista
di una specifica campagna
di promozione che vedrà in
campo la Regione Piemon-
te, i 3 Consorzi di Tutela, le
Enoteche Regionali e le Bot-
teghe del vino.
È un programma di valo-

rizzazione promosso da Vi-
sitPiemonte - la società in
house della Regione Pie-
monte partecipata anche da
Un i o n ca m e re.
«La Regione prosegue le ini-
ziative a favore dei vitigni
autoctoni e dedica il 2020 e il
2021 al rilancio del Cortese -
dichiara Marco Protopapa,
assessore all’Agricoltura e
Cibo della Regione Piemon-

te - un prodotto poco va-
lorizzato rispetto ad altri vi-
ni bianchi piemontesi che si
sono affermati sul mercato
nazionale ed estero. Per
questo abbiamo avviato un
progetto di valorizzazione e
marketing per dare visibilità
ad un vitigno storico del Pie-
monte ed al territorio di pro-
du zione».
Vitigno autoctono a bacca

bianca di millenario stan-
ziamento, il Cortese predi-
lige i terreni ricchi di se-
dimenti argillosi. Proprio
l’alternarsi di “terre bian-
ch e” e “terre rosse”, esalta le
note fruttate di un’uva i cui
grappoli biondi nel mese di
settembre inondano di luce
le colline piemontesi a sud
di Alessandria, da Ovada fi-
no ai Colli Tortonesi. Tra le
varie espressioni del vitigno
spicca anche la versione
“Mareng o”, di nuova intro-
duzione nel disciplinare
Piemonte Doc Cortese: vini
spumanti o frizzanti ottenu-
ti con uve Cortese coltivate
nel territorio della celebre
b at t a g l i a d i  Ma re n g o ;
un’ampia area che si esten-
de nella nostra provincia,
dove il 14 giugno 1800 le
truppe francesi di Napoleo-
ne Bonaparte si scontrarono
con quelle austriache.

Inaugurata Cascina Gaia

È stato il neo-sindaco di Valenza, Maurizio Oddone,
a tagliare il nastro di inizio attività dell'agriturismo
Cascina Gaia, associato Cia, che ha inaugurato lo
scorso 18 ottobre.
Posizionata sulle colline del Monferrato a pochi passi
da Valenza, nasce l'Azienda Agricola Cascina Gaia,
dove Michela Daziano e Pa olo hanno dato vita al
loro desiderio di potersi esprimere in cucina e poter
avere animali come asini e cavalli. Con ristorazione e
attività didattica legata agli animali, Cascina Gaia è
aperta tutti i giorni su prenotazione; strada Villabella
angolo via Nuova Fornace (Valenza).
All'inaugurazione era presente, per Cia Alessandria, il
direttore Paolo Viarenghi, con il consulente tecnico
Filippo Gatti.
Buon lavoro Cascina Gaia!

Camera di Commercio,
Ricagni nella nuova Giunta
Completato il percorso della
nuova Camera di Commercio di
Alessandria e Asti, presieduta da
Gian Paolo Coscia, con l’ele -
zione dell’organigramma di
Giunta. Questi i settori e i loro
rappresentanti: Agricoltura -
Carlo Ricagni; Commercio -
Alice Pedrazzi; Artigianato -
Adelio Ferrari; Industria - Er -
minio Goria; Servizi - Franc o
Rep etto; Cooperazione - Mau -
rizio Serpentino; Servizi - Ar -
mando Meschia.
Soddisfazione da parte di Cia
Alessandria, rappresentata da

Carlo Ricagni, che commenta:
«Il riconoscimento dato al no-
stro modo di rapportarci con gli
altri settori, è arrivato proprio
dai rappresentanti degli altri
comparti produttivi. Questa è
una soddisfazione per Cia e per
me personalmente, nel verifi-
care le relazioni consolidate con
il sistema economico di Ales-
sandria e Asti». Commenta il
presidente Cia Alessandria G ian
Piero Ameglio: «Ci apprestia-
mo con orgoglio e determina-
zione a partecipare alla vita del-
la nuova Camera di Commercio.

I momenti sono difficili ma sia-
mo certi che l’agricoltura può
dare una svolta alla ripresa delle
attività economiche dei nostri
territori, attraverso i nostri rap-
presentanti più qualificati».

Coronavirus: contagio
in azienda, cosa fare?
Resta alta la guardia sul Covid-19
e Cia spiega come fare in caso si
verificasse un caso di positività sul
luogo di lavoro.
A dare le linee guida è Sim on e
Nic ola, responsabile Sicurezza
Cia Alessandria: «Il datore di la-
voro deve sollevare dall’incarico il
dipendente contagiato che dovrà
mettersi in contatto con il medico
di famiglia che, eventualmente,
disporrà il tampone. Il datore deve
fare un’indagine epidemiologica
interna all’azienda, considerando
la tipologia di contatto avvenuto
con la persona in questione. È

considerato contatto stretto quel-
lo in ambiente chiuso, senza di-
stanza di sicurezza o mascherine:
in questi casi si dispone una qua-
rantena obbligatoria di dieci gior-
ni. Se il contatto non è stato stret-
to, ma all’aria aperta o con l’uti -
lizzo di mascherine, il lavoratore
può continuare l’attività. Il datore
può ricorrere anche a test rapidi,
che danno il risultato in brevis-
simo tempo. La Cia ha stretto col-
laborazioni con alcuni istituti per
trattamenti in convenzione».
Info negli uffici Cia e scrivendo a
Simone Nicola: s.nicola@cia.it.

Carlo Ricagni

v
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FORMAZIONE Iniziativa di Cia Asti e Cipa.At: lezioni a distanza dal 2 dicembre al 16 febbraio

Fattoria Didattica, parte il corso in Fad
Esauriti i posti a disposizione, iscritti 30 imprenditori o collaboratori per 60 ore complessive con la guida di esperti
n di Roberta Favrin

Cia Asti, insieme all’ente di Istru-
zione Professionale Agricola Ci-
pa.At, organizza un corso per di-
ventare operatore di Fattoria Di-
dattica. L’iniziativa, inserita nel Psr
2014-2020 della Regione Piemonte
(Misura 1 Operazione 1.1.1 Forma-
zione in ambito agricolo), avrà ini-
zio il 2 dicembre e si concluderà il 16
febbraio 2021 (60 ore di corso com-
p l e ssi ve ) .
In considerazione dell’emerg enza
Covid e nel rispetto di tutte le norme
di prevenzione, le attività didattiche
in aula si svolgeranno in modalità
Fad, ovvero con la formazione a
distanza tramite piattaforma digi-
tale GSuite. Se le condizioni lo con-
sentiranno, si svolgerà in presenza
la visita didattica all’Agriturismo I
Bageta di Baldissero d’Alba, che ha
sviluppato un originale progetto di
parco didattico preso a riferimento
anche dal Dipartimento di Scienze
della Formazione dell’Università di
Torino. Il corso ha già raggiunto
l’utenza massima consentita, si so-
no infatti iscritti trenta imprenditori
o collaboratori di altrettante azien-
de agricole delle province di Asti,
Alessandria, Cuneo e Biella.
Interverranno come docenti: Fran -
cesca Serra, agronomo e tecnico di
Cia Asti; Cristina Patelli, commer-
cialista ed esperta fiscale di Cia Asti;
Andrea Bosco, dottore in scienze e
tecniche agrarie e tecnico di Cia
Asti; Claudia Tirone, psicologa;

Biagio Fabrizio Carillo, già co-
mandante dei Nas di Alessandria
Asti e Cuneo; Laurana Lajolo, sag-
gista esperta in cultura e storia lo-
cale, presidente dell’Ass ociazione
culturale Davide Lajolo; Rob erto
C e r ra to , direttore del sito Unesco
Paesaggi Vitivinicoli  di Lan-
ghe-Roero e Monferrato; G iancarlo
Sattanin o, esperto dell’Onav e cul-
tore della gastronomia piemontese;
Andrea Cerrato, esperto di mar-
keting e direttore del Consorzio Si-
stema Monferrato; Roberta Favrin,
giornalista, responsabile della co-
municazione di Cia Asti.
Il corso, a frequenza gratuita, si con-
cluderà con un esame finale e la
presentazione di un project work da
parte degli allievi.
«Siamo felici di avviare il corso e
offrire questa opportunità di for-
mazione qualificata alle aziende -
sottolinea Alessandro Durando,
vicepresidente di Cia Piemonte e
presidente di Cia Asti - La richiesta
di educazione nel verde è cresciuta
molto in questi anni ed è ancora più
preziosa in questo momento in
quanto le attività all’aperto favo-
riscono il distanziamento sociale,
abbassando i rischi collegati alla
diffusione del Covid».
Elemento non trascurabile, le at-
tività svolte dalle fattorie didattiche
godono di un regime fiscale age-
volato: un incoraggiamento alla ri-
presa delle attività economiche do-
po la difficilissima congiuntura eco-
nomica di questi mesi.

Bagna Cauda Day in versione asporto
e testimonianze Cia su YouTube

Il Bagna Cauda Day, promosso
da l l’Associazione Astigiani e
dal l’omonima rivista di storia
locale, sarà speciale e diverso
causa Covid. L’intero utile della
manifestazione sarà devoluto
alla Croce Rossa, nel rispetto
delle regole e nella convinzione
che «la bagna cauda fa bene e il
Bagna Cauda Day fa del bene».
L’inserimento del Piemonte tra
le regioni in zona rossa fino ai
primi di dicembre obbliga i ri-
storatori, che avevano già ade-
rito, a cancellare le date del
27-28 e 29 novembre; molti han-
no aderito alla proposta “Spor ta
a cà”, ovvero la bagna cauda
portata a casa con tutti i suoi
ingredienti. Altri sperano di po-
ter riaprire dai primi di dicem-
bre e quindi tengono viva la pro-
posta della bagna cauda bis nei
loro locali nel weekend del 4-5-6
dicembre, e anche dopo ogni
volta che si potrà.
Intanto la Cia di Asti con l’AR -
chivio TEatralità POpolare
(www.archivioteatralita.it) par-
tecipa a un grande progetto di
conservazione e promozione

della tradizione gastronomica.
Sul canale Yotube “Banco delle
Memor ie” è pubblicato il rac-
conto di alcuni produttori asti-
giani degli ortaggi che accom-
pagnano di solito questo piatto:
il cardo gobbo di Nizza Mon-
ferrato raccontato dal cardarolo
Vittorio Quaglia e peperoni e
altre verdure di stagione colti-
vate da Marco Pomato, inter-
vistati nei loro orti.
« E’ molto importante che il
mondo agricolo venga raccon-
tato dagli agricoltori - commen-
ta Alessandro Durando, presi-
dente di Cia Asti - sono i custodi

delle tradizioni del territorio e
sono la sua memoria; essa viene
portata all’attenzione di tutti an-
che attraverso questo progetto.
Questi documenti video aiutano
le persone a capire che i prodotti
hanno un’anima, hanno un vol-
to e sul territorio ci sono persone
che in modo silenzioso con pas-
sione, costanza e tradizione lo
coltivano. Il prodotto è fatto di
persone, il territorio è fatto di
persone; l’agricoltura è qualco-
sa di vivo che va curato e tutelato
e questo emerge in questo pro-
getto, di cui siamo fieri e or-
gogliosi di farne parte».

I DATI Del Consorzio Barbera e Vini Monferrato a ottobre 2020

La Barbera reagisce al Covid-19
Se il mercato e i consumi
continuano a incassare du-
ri colpi dalle restrizioni le-
gate all’emergenza sanita-
ria, non tutto sembra avere
segno negativo nel mondo
del vino monferrino che
sembra aver saputo finora
reagire piuttosto bene alle
limitazioni dovute all’epi -
demia del Covid-19.
Secondo i dati raccolti dal
Consorzio Barbera d’Asti e
Vini del Monferrato, al 31
ottobre 2020, le giacenze
registrano una considere-
vole diminuzione (-34.684
ettolitri rispetto al 2019),
con la Barbera d’Asti che da
sola segna una diminuzio-
ne di 16.768 ettolitri, con
una considerevole riduzio-
ne del rischio di un eccesso
di offerta e delle relative
possibili speculazioni.
D’altra parte proprio la Bar-
bera d’Asti Docg ha visto,
secondo quanto è emerso
proprio in questi giorni da
una ricerca effettuata dalla
Fondazione Qualivita pro-
mossa dal Consorzio di tu-
tela, attestarsi il valore della
propria produzione sfusa a
21 milioni di euro con un
incremento del 28% negli
ultimi cinque anni, quasi
dieci punti in più del valore
relativo a tutta la produ-

zione a denominazione
d’origine del Piemonte.
Una crescita che trova spie-
gazione in una costante
progressione dei prezzi che
hanno registrato nello stes-
so periodo un incremento
del 44% a fronte di un in-
cremento dei vini Doc e
Docg italiani del 27%.
L’andamento positivo dei
vini tutelati dal Consorzio

Barbera d’Asti è conferma-
to inoltre dai dati sull’im -
bottigliamento che, sempre
a fine ottobre 2020, rivelano
un incremento dell’1% sul-
la stessa data del 2019, il più
alto dell’ultimo triennio,
anche grazie al crescente
utilizzo dei bag-in-box, la
miglior soluzione di con-
sumo in questo periodo.
Nel dettaglio la denomina-

zione “P i e m o nte” re gistra
un + 9,3% (pari a +2.643.001
bottiglie) e la “P ie m o nte
Barb era” un +13,2% (pari a
+2.117.920 bottiglie). Signi-
ficativi segni positivi man-
tengono anche le Docg Ru-
chè di Castagnole Monfer-
rato e Nizza, mentre l’Al -
bugnano arriva a un incre-
mento di oltre il 10%.

Paolo Monticone

Vittorio Quaglia Marco Pomato

A DIECI ANNI DALLA DOC
Arneis e Nebbiolo di Terre Alfieri
hanno conquistato la “ga ra nt i t a”
A dieci anni dal riconoscimento della Doc, per “Ter re
Alfier i” è ora giunta l’ufficialità dell’ottenimento del
livello superiore della “ga ra nt i t a”. Un giusto traguardo
per una denominazione che all’epoca aveva fatto giu-
stizia delle produzioni di vini da uve Arneis e Nebbiolo di
undici Comuni tra le province di Asti e Cuneo che non
potevano però fino a quel momento essere commer-
cializzate con la corretta identità territoriale. Una nicchia
enologica di notevole importanza che nel disciplinare ha
i confini dei Comuni di Castellinaldo, Govone, Magliano
Alfieri e Priocca in provincia di Cuneo e di Antignano,
Celle Enomondo, Cisterna, Revigliasco, San Damiano,
San Martino Alfieri e Tigliole in quella di Asti.
La denominazione fa riferimento alla nobile famiglia
degli Alfieri ed esprime la storia e la vocazione di un
territorio antico.
Il disciplinare della “ga ra nt i t a” prevede due differenti
tipologie: Terre Alfieri Arneis, che può diventare “Su -
per iore” dopo sei mesi di invecchiamento, e Terre Alfieri
Nebbiolo, che può acquisire la menzione “Super iore”
con 12 mesi di invecchiamento, dei quali almeno 6 in
botte di legno, e quella “Riser va” con 24 mesi di in-
vecchiamento, dei quali almeno 12 in botte di legno.
E’ stato eliminato il periodo di invecchiamento minimo
obbligatorio di quattro mesi per il Terre Alfieri Arneis e di
retroattività per i vini ancora in cantina che abbiano
osservato i criteri di produzione necessari all’otteni -
mento della tipologia Superiore o Riserva. Ciò significa
che il Terre Alfieri può cominciare subito il nuovo
cammino “ga ra nt i to”.
«Si tratta di un risultato che impreziosisce non soltanto il
novero delle nostre Docg, ma anche il nostro intero
panorama vinicolo - ha commenta Filippo Mobrici,
presidente Consorzio Barbera d’Asti e Vini del Mon-
ferrato che tutela Terre Alfieri - e ci auguriamo che il
Terre Alfieri possa avere lo stesso successo delle altre
nostre docg come Barbera d’Asti, Nizza e Ruchè di
Castagnole Monferrato».

La Cantina di Vinchio e Vaglio
potenzia il servizio a domicilio
La vendemmia è risultata di qualità de-
cisamente alta a fronte di buone ma non
eccessive quantità, con vini che, stando
alle prime uscite (Cortese, Chardonnay e
Langhe bianco), paiono tutti di notevole
livello, ma la ripresa dell’epidemia da Co-
ronavirus ha nuovamente costretto la
Cantina di Vinchio e Vaglio a “giocare in
d i f e sa” e potenziare il proprio servizio di
consegne a domicilio. Il parco automezzi è
stato infatti irrobustito e funziona quo-
tidianamente, anche per richieste di mo-
desta quantità grazie alla decisione di con-
dividere con i clienti i costi del servizio.
Con le nuove etichette e il rinnovato mar-
chio aziendale Vinchio e Vaglio ha ormai
definitivamente messo in commercio il

suo nuovissimo “Alta Langa Metodo clas-
si c o” dedicato ad Ernestino Laiolo, il di-
rettore recentemente e prematuramente
scomparso, ottenendo in queste settima-
ne significative segnalazioni di qualità per
le sue grandi barbere. La Guida “Vini buo-
ni d’It a l ia” ha infatti assegnato 4 stelle e la
Corona al Barbera d’Asti docg “Sorì dei
Mor i” e 4 stelle ciascuna a “I Tre Vescovi”
2018, “La Leggenda” 2019, “Vigne Vecchie
50 anni” 2018 e “Vigne Vecchie” 2017. E la
guida del Gambero Rosso ha assegnato 2
bicchieri rossi alla Barbera d’Asti supe-
riore docg Vigne Vecchie 50 anni 2018 e al
Laudana Riserva 2016.
Per informazioni e ordini: tel. 0141.950903
- e-mail ordini@vinchio.com
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APICOLTURA Le considerazioni di Luca Bosco, socio Cia e Aspromiele, sulla stagione «peggiore»

Miele: un’annata davvero da dimenticare
Non solo i cambiamenti climatici ma anche i trattamenti sulle colture hanno messo in grande crisi il settore
n di Genny Notarianni

Una stagione davvero da dimen-
ticare. «La peggiore a memoria di
apicoltore»: con queste parole
Luca Bosco, socio Cia e Aspro-
miele, arriva a commentare il
2020 cuneese, che ha comportato
importanti criticità per il settore.
Non solo cambiamenti climatici:
anche la convivenza con il mon-
do agricolo nel suo complesso
può risultare difficile. Nel mese di
aprile, in particolare, i trattamenti
effettuati sugli impianti di noc-
ciolo e le semine del mais - pre-
visti dalla normativa della Regio-
ne Piemonte - hanno messo gli
apicoltori in grande crisi.
Spiega Bosco: «I prodotti di sin-
tesi utilizzati nel momento delle
fioriture creano un fenomeno di
deriva sulla vegetazione su cui
giacciono le api, specie quelle
bottinatrici che hanno la funzio-
ne della raccolta, perché poi por-
tano il problema all’interno della
famiglia negli alveari. Se queste
api muoiono viene meno l’ele -
mento che porta il cibo per la
famiglia e interveniamo noi api-
coltori provvedendo a fornire il
nutrimento di emergenza, ma se
queste api riescono a tornare in
alveare lo fanno con polline con-
taminato, facendo morire le larve
e le api giovani. In questo caso il
danno è ancora peggiore rispetto
alla moria che avviene sulla ve-
getazione, perché mette fuori gio-
co il lavoro dell’intera stagione».

I raccolti primaverili in molti casi
sono saltati, a causa dei tratta-
menti effettuati nel mese di apri-
le. In montagna, la situazione è
stata discreta: «per lo meno le api
sono riuscite a mantenersi da so-
le, in salute e con una piccola
produzione», specifica Bosco,
mentre nelle Langhe e in Roero la
situazione è stata critica e gli api-
coltori sono intervenuti e con-
tinueranno a farlo, secondo le
previsioni, fino a fine marzo
2021.
Nonostante siano pubblicati con
anticipo, in concerto con i Co-
muni, gli avvisi di trattamento per
favorire le attività di nomadismo,
l’appello degli apicoltori è quindi
rivolto verso i colleghi agricoltori,
auspicando una maggiore sen-
sibilità verso il comparto, e verso
la Regione, perché tenga conto
delle esigenze apistiche nella de-
finizione dei piani dei trattamen-
ti, ricercando un maggiore equi-
librio tra le esigenze.

La situazione è difficile e inedita
per il Cuneese, anche per un fatto
climatico. Il ritorno del freddo nel
mese di aprile ha condizionato la
normale vegetazione delle piante
e le fioriture di maggio, che sono
state avare di nettare nelle set-
timane a seguire. A inizio marzo i
ciliegi erano in fiore, con un an-
ticipo di un mese; durante la fase
di piena fioritura dei tigli, gli api-
coltori sono dovuti intervenire
per nutrire le famiglie di api.
Commenta ancora Bosco: «Il
cambiamento climatico ha inci-
sività così profonda sugli equi-
libri della natura che ormai si fa
fatica a distinguere tra causa ed
effetto: le fioriture sono sballate,
lo sviluppo delle colonie delle api
è stimolato in anticipo ma il ri-
torno del freddo le mette poi in
difficoltà. Speriamo che non sia
un trend che diventi parametro,
ma solamente episodi, seppur
molto frequenti, altrimenti l’api -
coltura professionale avrà la sua
fine... non c’è sostenibilità a fare
impresa a queste condizioni».
Secondo i dati 2019 forniti da
Aspromiele, in Piemonte gli al-
veari sono 199.285 (con 52.020
sciami e 21.069 apiari); in pro-
vincia di Cuneo ci sono 53.540
alveari, 15.692 nuclei e 5864 apia-
ri. Nella regione gli apicoltori so-
no 5.857; in provincia di Cuneo ci
sono 600 apicoltori professionali
(che conducono 51.451 alveari,
circa il 90% del totale) e 887 ama-
toriali (per 8.146 alveari).

LE NUOVE FRONTIERE DELLA DIFESA FITOSANITARIA TRA LUCI E OMBRE
n di Maurizio Ribotta

Lo scorso dicembre è stato pre-
sentato il Green Deal europeo.
Questo ambizioso progetto ha lo
scopo di iniziare un percorso di
trasfor mazione ambientale
de ll’Europa attraverso politiche
volte a contrastare il riscaldamen-
to globale, facendo del vecchio
continente il primo continente a
impatto climatico zero entro il
2050. Diverse sono le iniziative
che vengono messe in campo in
tal senso: incremento dell’u t i l i zzo
delle energie rinnovabili e di car-
buranti alternativi, incentivi alla
mobilità sostenibile e all’efficien -
za energetica, produzione di beni

alimentari riducendo la dipen-
denza da pesticidi chimici, con-
cimi e antibiotici, protezione della
bio diversità.
L’agricoltura giocherà un ruolo
chiave in questa partita ma è evi-
dente che verranno profonda-
mente modificate le attuali tec-
niche produttive. Come anticipa-
to, uno degli obiettivi del piano è
la riduzione dei principi attivi di
sintesi per la difesa delle colture
agrarie. Tutt’ora stiamo assisten-
do a un graduale e sostanzioso
contingentamento delle molecole
utilizzabili per la difesa iniziato
a n n i  f a c o n l a D i r e t t i v a
91/414/CEE. Tra le varie ipotesi
del nuovo Green Deal vi è la ri-

duzione del 50% degli attuali pe-
sticidi e l’aumento delle superfici
condotte con il metodo biologico
del 25%. Se aggiungiamo a questi
aspetti di politica comunitaria i
cambiamenti climatici e con loro
l’introduzione di nuove avversità
dannose alle colture agrarie sarà
sempre più difficile coltivare con
standard economici soddisfacenti
e remuneranti. Proprio per questi
motivi bisogna fin da subito con-
centrare i focus della tecnica, della
ricerca e sperimentazione in agri-
coltura sull’applicazione di stra-
tegie di difesa e nutrizione alter-
native alla chimica o comunque
che si integrino in un contesto di
forte riduzione di quest’u l t i ma.

In primo luogo va rivisto il con-
cetto di suolo agrario come entità
viva che necessita di essere nutrito
e lavorato nel rispetto dei suoi
equilibri. Fondamentale l’appor -
to della sostanza organica ben
umificata e in questo un ruolo
fondamentale lo giocano i micror-
ganismi (micorizze, Tricoderma,
batteri). Nel rispetto del suolo è
oltremodo importante pensare fin
da subito a lavorazioni fatte con
maggior criterio e con macchinari
più leggeri che impattino meno
sul compattamento del terreno.
Altro aspetto di vitale importanza
è la necessità di integrare le linee
di difesa tradizionali con un ap-
proccio innovativo all’utilizzo di

microrganismi, biostimolanti e
sostanza di origine naturale.
In ultimo, aumentare, in ambito
agrario, la sensibilità alla biodi-
versità. La moderna agricoltura ha
portato spesso all’esaltazione del-
la monocoltura. Oggi piccole azio-
ne mirate quali la semina di specie
mellifere sui bordi delle colture
agrarie oppure di siepi possono
migliorare molto l’ambiente e fa-
vorire il proliferarsi dei tanto utili
insetti pronubi con a capo fila le
ap i .
Solo la collaborazione tra agri-
coltori, tecnici e ricercatori può
portare a una visione innovativa
con una nuova veste di sosteni-
bilità della nostra agricoltura.

Scrittorincittà, Cia partner
Scrittorincittà è tornato a Cuneo da mercoledì 11 a domenica 15
novembre per la sua XXII edizione. Il filo conduttore di que-
st ’anno, intorno al quale autori italiani e stranieri sono stati
come sempre chiamati a esprimersi, riflettere e confrontarsi, è
stato “P ro ssi m o”.
Cia, rispettando la tradizione di lungo corso, è stata partner della
manifestazione che si è svolta, quest’anno, in modalità online
(www. scrittorincitta.it).
Hanno partecipato grandi nomi della cultura e della letteratura.
Tra questi: Gherardo Colombo, Filippo Spiezia, Bruno Giraudo,
Maurizio Molinari, Tito Boeri, Sergio Rizzo, Silvia Zanella, Ro-
berta Lisi, Giorgio Gori, Massimo Recalcati, don Luigi Ciotti,
Luca Mercalli e molti altri.
Il festival ha compreso anche incontri online con gli autori, il
concorso Lingua Madre e appuntamenti per bambini e ragazzi.
Per ulteriori informazioni e rivedere i passi fondamentali della
manifestazione: www. scrittorincitta.it.

Cia Cuneo esprime profondo cor-
doglio per la scomparsa del socio
Simone Castella (nella foto), 82
anni imprenditore vitivinicolo di
Diano d’Alba e fondatore dell’agri -
turismo Casa Castella, e si stringe
n e l l’affetto della moglie Fran ca e
dei figli Clau d ia e Os car.
Spiega il direttore Cia Igor Var-
ron e: «Castella è stato un socio
storico della nostra Organizzazio-
ne, uno dei primi tesserati della
sede di Alba. È stata una persona
molto importante per noi, che ha
sempre creduto in Cia e nelle per-
sone che vi lavorano. Ci ha so-
stenuto nella crescita, lo portere-
mo sempre nel cuore».
Gianfranco Falco, già presidente
Cia Cuneo, commenta: «Ci chia-
mavamo ancora Alleanza Conta-
dini e volevamo strutturare con-
tatti con il territorio per spiegare il
nostro punto di vista ideologico e
sindacale. A Diano d’Alba trovam-
mo Simone Castella che ci accolse
in modo parentale. Fu uno dei
primi che ci parlò nel dettaglio
d e l l’agricoltura della zona, già pre-
stigiosa ma che si apprestava ad
affrontare un grande cambiamen-
to nel mondo del consumo, vi-
rando verso il prodotto venduto in
bottiglia. Il suo Dolcetto già allora
era eccellente e Simone aveva
grande capacità di leggere il fu-

turo. Fu tra i primi a credere
n e l l’attività di agriturismo, che ha
avviato con successo nel 1989 e ora
è gestito dalla figlia Claudia, che
porta avanti l’azienda di famiglia.
Era un propagandista e facilitava le
relazioni professionali, ha creato
molti punti di partenza per quella
che è la Cia attuale. È stato un
imprenditore brillante e una per-
sona di cuore, ospitale e simpatica.
Davanti alla ritrosia e alla chiusura
di molti imprenditori, trovarsi con
Simone e la sua accoglienza... ri-
pagava tutte le delusioni».

Cia Cuneo apre alla montagna e alla cinofilia
Cia Cuneo organizza due nuovi settori specializzati,
per rispondere alle esigenze sempre più settoriali
degli associati. La montagna e il comparto cinofilo
sono i nuovi impegni dell’Organizzazione, che si
affiancano a quelli già strutturati e ben avviati.
La sezione dedicata alla montagna si dedicherà in
particolar modo alle opportunità previste dai pro-
getti dei Gal, delle Comunità montane e dei bandi
del Psr. Ad occuparsene, il responsabile G iovanni
C o rd e ro , che spiega: «L’idea è nata la scorsa estate,
ma ora è il momento giusto per iniziare a ragionare
sui progetti, finita la campagna castanicola. La
finalità è avere un ramo specializzato per il terreno
montano, che guardi con attenzione alle esigenze e
alle problematiche caratterizzanti. Vogliamo creare
un gruppo di imprenditori che faccia da segna-
latore dai territori, quindi aggiornare tutta la base

associata, da cui aspettare e cogliere le varie istan-
ze. Contributi pubblici, presenza dei lupi, abbru-
ciamento dei residui forestali sono adesso i temi più
attu a l i » .
Anche “Cia Dogs” parte da Cuneo, capofila del
progetto di lavoro, per allargarsi in breve tempo a
livello regionale e nazionale. Gli allevamenti as-
sociati saranno informati sulle tematiche di at-
tualità, sulla normativa, su alcune convenzioni,
sulle campagne di informazione e promozione so-
ciale. Tra queste, si sta già valutando la colla-
borazione con Enpa (Ente nazionale protezione
animali) per la campagna contro l’abband on o.
Inoltre, Cia Cuneo ha già preso accordo con Enci
(Ente nazionale cinofilia italiana) a livello nazio-
nale, perché il dialogo istituzionale sia avviato e
attivo già dall’inizio del progetto Cia Dogs.

CORDOGLIO PER SIMONE CASTELLA

v



Novembre 2020
12 | NOVARA-VERCELLI-VCO E BIELLA
RISICOLTURA La produzione sarà circa il 10-15% in meno rispetto all’anno scorso anche se di buona qualità

Finalmente è finita la raccolta del risone
La campagna di commercializzazione è partita con prezzi di riferimento iniziali positivi che sono andati via via aumentando
Finalmente è finita la rac-
colta del risone, iniziata
in ritardo a causa della
difficoltà di maturazione
dovuta all’an dam ento
climatico di quest’a n n o.
La raccolta si è svolta con
notevoli difficoltà per le
intemperie del periodo
settembre ottobre, prima
con le violente grandi-
nate che hanno colpito
un po’ tutto il territorio
risicolo dal vercellese, al
novarese e alla lomellina;
poi le fortissime piogge
dei primi giorni di ot-
tobre che hanno provo-
cato l’esondazione del
Cervo, del Sesia e degli
affluenti minori che han-
no danneggiato le risaie
con allagamenti e riporto
di sabbie, sassi e limo. La
produzione sarà di circa il
10-15% in meno rispetto
a l l’anno scorso (dati Ente
Risi) anche se il raccolto è
di buona qualità come
risulta dai campioni ana-
lizzati che presentano
buone rese e pochi difetti
per il prodotto raccolto
prima delle piogge men-
tre risultano inferiori nei
campioni analizzati suc-
cessivamente agli eventi
ca la m i to si .
La superficie ha registra-
to un aumento di circa
7.000 ettar i  r ispetto
a l l’anno precedente così
suddivisi: tondi + 24,4%;
lunghi A +4,8%, Lunghi B
-19,8% e stabili i medi,
per un totale di 227.000
ha. La produzione, non
ancora stimata, sarà si-
curamente inferiore ri-
spetto all’anno scorso a
causa dell’a n da m ento
climatico sfavorevole nel

periodo estivo e della fase
di raccolta. Da sottoli-

neare anche il fatto che la
composizione delle infe-

stanti risulta sempre più
variegata e con fenomeni

di resistenza sempre più
marcati, in particolare
nella provincia di Novara.
Questa situazione che si
accompagna ad una con-
tinua riduzione dei prin-
cipi attivi utilizzabili, sta
creando non pochi pro-
blemi di controllo delle
i n f e st a nt i .
La campagna di commer-
cializzazione è partita
con buoni prezzi di ri-
ferimento iniziali che so-
no andati via via aumen-
tando attestandosi attual-
mente sui 35/40 Euro/ql
dei tondi, 40/45 Euro/ql
per i medi e 50 Euro/ql
per i lunghi A, mentre per

i lunghi B siamo sui 30-32
Euro/ql. Anche l’a nda-
mento del trasferimento
di risone è attualmente in
linea con quello degli an-
ni precedenti e a metà
novembre sono state
scambiate circa 400.000 t
con una media settima-
nale di circa 4.000 t.
A d e s s o ,  a  c a u s a
d e l l’emergenza Covid in
atto, con la chiusura degli
esercizi di ristorazione un
p o’ in tutta Italia la si-
tuazione delle vendite ha
subito un rallentamento
piuttosto evidente che si
spera possa sbloccarsi in
tempi rapidi.

Il Comprensorio Alpino Vercelli
1 (Ca Vc 1) ha dimostrato in
questi mesi un’operatività evi-
dente e concreta, nell’appro ccio
al tema della gestione della
fauna selvatica. Prova ne sono i
risultati ottenuti nel controllo
della presenza di cinghiali. Ben
lungi dal definire questi risultati
come risolutivi del problema,
che passa attraverso l’a d oz i o n e
di altre e più significative mi-
sure che debbono essere di-
sposte in primo luogo dal le-
gislatore, l’operato di Ugo Ca-
sac cia, presidente di questo
comprensorio alpino, merita di
essere considerato per le azioni
svolte e i risultati ottenuti.
In primo luogo il Comprensorio
si è messo sempre nelle con-
dizioni di collaborare con l’Au -
torità che ha il compito di ge-
stire il controllo dei cinghiali, la
Provincia di Vercelli in questo
caso. Non sono state accampate
scuse mediocri e codarde, come

ha fatto un’ora dopo la sua
elezione il presidente dell’At c
No 1 e 2 sospendendo le ope-
razioni di contenimento messe
in atto dal suo predecessore,
per raggiungere un obiettivo,
limitare la diffusione di cin-
g h ia l i .
Una diffusione che non è più e
solo - come era facilmente pre-
vedibile - causa di ingenti e

pesantissimi danni all’agr icol-
tura, ma anche dolorosa e tra-
gica perdita di vite umane.
Casaccia ha quindi fatto la sua
parte per facilitare l’intro du-
zione della figura del “tutor ”, un
cacciatore in possesso di precisi
requisiti in grado di collaborare
efficacemente con le, poche,
unità della Polizia provinciale
autorizzate ad effettuare la cac-

cia di contenimento.
Da l l’esperienza maturate all’i n-
terno del Ca Vc 1, in materia di
controllo e gestione di fauna
selvatica, sono sempre arrivate
osservazioni e proposte costrut-
tive e, almeno dal nostro punto
di vista, corrette e utili a mi-
gliorare gli obiettivi di conte-
nimento. Osservazioni che non
sempre la Provincia di Vercelli,
peccando di eccessiva pruden-
za o influenzata da pareri di-
versi provenienti da ambienti
venatori, ha tenuto nella giusta
considerazione. Sono 23, oggi, i
tutor presenti in Valsesia, coor-
dinati dal Comprensorio e sotto
il controllo della provincia, che
danno una mano ad abbattere
gli ungulati laddove si rende
necessar io.
Il comprensorio ha inoltre pro-
mosso e organizzato un corso
specifico per la formazione di
proprietari e conduttori di fondi
in possesso di licenza di caccia,

che, in questo modo, hanno
acquisito i titoli per intervenire
sui propri fondi a protezione
d e l l’invasione di cinghiali.
Sono state attivate anche altre
forme di controllo e conteni-
mento, quali l’utilizzo e l’i m-
piego di gabbie distribuite su
tutto il territorio.
Esistono quindi modelli di ge-
stioni più efficienti e collabo-
rativi per gestire gli Ambiti di
caccia e i Comprensori Alpini
ma, e non è un caso, questo
avviene quando (nella maggio-
ranza dei casi) i presidenti non
sono figure provenienti e no-
minate dal mondo venatorio. Lo
sapevamo. Ne eravamo convinti
a tal punto che, pochi mesi fa,
abbiamo sventato una modifica
d e l l’attuale legge regionale che
avrebbe favorito la nomina di
un maggior numero di cac-
ciatori e favorito la loro cen-
tralità assoluta negli Enti di
g estione.

FAUNA SELVATICA L’operato del presidente Casaccia nel controllo della presenza di cinghiali

Il buon esempio del Comprensorio Alpino Vercelli 1

Pegno rotativo su tutti i prodotti Dop e Igp, inclusi i vini
Il sistema bancario da sempre di-
spone di una ampia gamma di linee
di credito finalizzate alla conces-
sione di liquidità alle imprese: l’of -
ferta varia a seconda dell’indir izzo
produttivo, tempi di incasso, cicli di
attività, core business.
Tra questi, il pegno rotativo, stru-
mento già noto soprattutto nel set-
tore dei prosciutti e dei formaggi
stagionati, costituisce una moda-
lità di fare credito più sostenibile e
sicuro, stante la presenza di ga-
ranzie reali.
Con il Cura Italia è stato introdotto
un significativo ampliamento del
perimetro di applicazione del pe-
gno rotativo, fino al coinvolgimen-
to dei prodotti vitivinicoli e alle
bevande spiritose Doc e Docg .
Tutti i prodotti Dop e Igp possono
finalmente essere sottoposti a pe-
gno a partire dal giorno in cui i
medesimi vengono collocati nei lo-
cali di stagionatura e nei magazzini.
Per i produttori è così possibile

ottenere in tempi rapidi credito
senza dover necessariamente
“svendere il prodotto” per ottenere
la necessaria liquidità: allo stesso
tempo la banca sarà in possesso
delle garanzie adeguate per per-
fezionare operazioni finanziarie
anche a medio-lungo termine.
Attraverso lo strumento del regi-
stro, è stato creato un inopinabile

sistema normativo pensato per
identificare in modo inequivoca-
bile i prodotti alimentari che po-
tranno essere sottoposti a pegno. Il
creditore, nel momento in cui viene
costituito il pegno, è tenuto ad an-
notare ogni operazione di rotazio-
ne nei registri, i quali vengono an-
nualmente vidimati da un notaio.
Fanno eccezione i prodotti vitivi-

nicoli e l’olio di oliva per i quali,
colui che ha contratto il debito,
potrà limitarsi alla consueta an-
notazione nei registri telematici ad
hoc istituiti dal Mipaaf: dovrà co-
munque informare ed aggiornare il
creditore circa le annotazioni entro
il giorno successivo alla registra-
z i o n e.
La durata temporale dell’a f f i da-
mento basato sul pegno rotativo
sarà oggetto della valutazione della
banca partner, che si esprimerà in
relazione alla tipologia di prodotto
Dop o Igp, che sarà oggetto di pe-
g no.
Si precisa che il prodotto resta nella
piena disponibilità dell’imprendi -
tore che, pertanto, potrà continua-
re a utilizzarlo e venderlo: è con-
templata infatti la possibilità di so-
stituire un prodotto precedente-
mente messo a pegno con uno
avente caratteristiche identiche,
nel pieno rispetto dei requisiti pre-
visti dal decreto.

v
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FAUNA SELVATICA Cia delle Alpi chiede la riapertura dei piani di abbattimento bloccati dalle misure contro la pandemia

In “zona rossa” i cinghiali dettano legge
Il presidente Stefano Rossotto: «Situazione insostenibile, le aziende rischiano di non sopravvivere»
«Torino è la provincia che
detiene il non invidiabile
record regionale di danni
causati dalla fauna selvatica
a l l’agricoltura. Senza inter-
venti risolutivi rischiamo
che parecchie aziende agri-
cole scelgano di non col-
tivare più i terreni, deter-
minando un abbandono to-
tale di zone marginali. E’
uno scenario che nessuno
di noi vuole immaginare,
ma che appare sempre più
prossimo, a maggior ragio-
ne dopo che il nuovo de-
creto governativo anticovid
ha interrotto i piani di ab-
battimento dei cinghiali, ol-
tre che la stessa caccia».
Stefano Rossotto, presi-
dente di Cia Agricoltori del-
le Alpi, sintetizza così
l’amarezza e l’esasperazio -
ne degli agricoltori torinesi
che da troppo tempo sono
costretti a subire una situa-
zione ormai insostenibile,
senza che di fatto siano stati

presi provvedimenti che
preservino la sopravvivenza
delle loro aziende, soprat-
tutto nelle aree montane e
maggiormente isolate.
Le misure per il conteni-
mento della pandemia sul
territorio hanno ulterior-
mente aggravato il proble-
ma: «La “zona rossa” del
Piemonte - osserva Rossot-
to - ci penalizza due volte, in
primo luogo perché blocca
il canale della vendita dei
prodotti agricoli ai locali
pubblici che sono costretti a

rimanere chiusi e, paralle-
lamente, favorisce il proli-
ferare dei cinghiali che non
sono più braccati dai piani
di contenimento. Oltre al
danno economico, ci tocca
la beffa di assistere inermi
alla devastazione dei nostri
terreni per mezzo di ani-
mali selvatici lasciati liberi
di agire indisturbati».
Da qui, appunto, la richie-
sta che vengano riaperti
quanto prima i piani di ab-
battimento dei cinghiali.
Un appello che la Regione

Piemonte, insieme con la
Lombardia, ha fatto proprio
rilanciando al Governo
l’istanza di rivedere l’inter -
pretazione restrittiva in me-
rito alla possibilità di svol-
gere l’attività venatoria nel-
le “regioni rosse”.
In realtà, nelle “zone rosse”
il Dpcm consente di svol-
gere attività motoria in
prossimità della propria
abitazione e attività spor-
tiva all’aperto ed in forma
individuale. Secondo la Re-
gione Piemonte, l’att ivi tà
venatoria potrebbe dunque
essere svolta in totale sicu-
rezza e nel pieno rispetto
delle restrizioni imposte da
Ro ma.
«Non si capiscono le diver-
se interpretazioni date dal
Governo ad attività simili
tra loro nello svolgimento -
dichiara l’assessore regio-
nale all’Agricoltura del Pie-
monte, Marco Protopapa -;
di fatto è stata vietata solo la

caccia e senza una reale e
plausibile motivazione,
senza contare che l’att i v i t à
venatoria è utile anche a
livello ambientale, visto che
consente di contenere la
proliferazione della fauna
selvatica che tanti danni sta

generando sia all’agricoltu -
ra che alle persone; il blocco
di tutta l’attività venatoria
avrà ripercussioni serie nei
prossimi anni sul conteni-
mento delle specie invasive,
la difesa dell’agricoltura e la
sicurezza delle persone».

ZOOTECNIA La risposta della piattaforma Tobia indica nuove opportunità di mercato

Il “latte di prossimità” sfida la crisi
Il latte torna bollente. Non c’è stato il tem-
po di cogliere i timidi segni della ripresa
dopo il lockdown di primavera che già si
torna a sprofondare in una nuova crisi, con
altre misure di contenimento sociale dagli
inevitabili effetti sul fronte dell’economia e
quindi anche dei produttori agricoli.
Gli industriali premono per porre nei con-
tratti di fornitura un limite mensile di pro-
duzione, vincolando i tetti produttivi al

pagamento di una penale, ma in questo
modo si abbasserebbe ulteriormente il
prezzo di conferimento, senza contare gli
altri vincoli e oneri fissi a cui sono sot-
toposti i produttori.
Cia-Agricoltori Italiani, invece, sta difen-
dendo in ogni sede la posizione degli al-
levatori, che non possono ridurre la pro-
duzione garantendo nello stesso tempo
prodotti sostenibili e salubri, oltre che con-

dizioni di benessere animale tra le più
elevate al mondo.
Condizioni che rischiano di essere for-
temente penalizzate, anziché valorizzate,
come sarebbe interesse di tutti.
In questo scenario dalle tinte fosche, ap-
paiono però sempre più evidenti l’inno -
vazione e la lungimiranza delle iniziative di
taluni allevatori che in questi anni si sono
organizzati per trovare nuovi canali di mer-
cato, come nel caso del latte di prossimità
del progetto Tobia.
Un ’operazione che sta avendo un buon
riscontro tra i consumatori, proponendo
latte italiano proveniente esclusivamente
dalla produzione di singole aziende e non
mischiato, come invece avviene durante il
normale trend produttivo industriale.

Ogni allevatore aderente alla piattaforma
Tobia segue un rigido disciplinare e dopo
la mungitura conferisce tutto in un’u n i ca
cisterna, la propria. Una volta raggiunto il
caseificio il contenuto subisce una lavo-
razione Uht, sistema di sterilizzazione che
non altera le qualità organolettiche del
latte, ma che consente una lunga con-
ser vazione.
Il sistema garantisce l’assenza di micror-
ganismi nocivi in attività per tutto il pe-
riodo indicato sulla confezione e permette
di non utilizzare conservanti. Il latte è im-
bustato in pacchetti tetrapack da un litro
con l’etichetta recante il nome dell’alle -
vato re.
È un “latte di prossimità” e con una chiara
identità che valorizza la produzione, in-
nescando un circolo virtuoso che incentiva
l’allevatore a migliorarsi sempre di più,
fidelizzando la clientela. Un percorso in-
teressante, che conduce verso nuovi oriz-
zonti, al di là delle crisi, siano queste di
mercato, oppure di sistema, con al centro il
rapporto diretto con il consumatore.

DIDATTICA I corsi si adeguano al contenimento del contagio

La formazione non si ferma
Cambiano le modalità didattiche per ri-
spettare le normative sulla prevenzione
del contagio da Coronavirus, ma i corsi di
formazione non si fermano.
In particolare, i corsi per il rilascio/rin-
novo dei patentini per l’utilizzo dei fi-
tosanitari vengono erogati in modalità
Fad (formazione a distanza), il corso
Operatore Fattoria Didattica viene pro-
posto in modalità mista, mentre i corsi

sulla sicurezza sul luogo di lavoro e con le
macchine (Rspp, primo soccorso, anti-
cendio, trattori) è possibile farli in pre-
senza, rispettando ovviamente il distan-
ziamento e indossando sempre la ma-
scher ina.
Per informazioni contattare l’ufficio For-
mazione,  telefono 011.6164201 -
393.8168048; email: cipaat.torino@cia.it.
Questi i calendari:

La meritata pensione di Lisa
anima eporediese della Cia
Rosalisa Marocchi, Lisa per i colleghi
della Cia, festeggia in questi giorni l’am -
bito traguardo della pensione, dopo 42
anni di onorato servizio professionale
n e l l’O rga n i zz az i o n e.
È entrata a lavorare nella
sede zonale di Ivrea nel
1978, ricoprendo per molti
anni il ruolo di tecnico, pri-
ma con il Catac e in seguito
con le varie misure del Psr.
Da tecnico si è prodigata
con le imprese mettendoci
l’esperienza di prima ma-
no, promuovendo di sua
iniziativa un progetto per la
ripresa dell’alle vamento
del baco da seta, ripreso da
lei stessa, con il coinvol-
gimento di alcune aziende
agricole del territorio.
Alla sua determinazione e
volontà il territorio epore-
diese deve la nascita della Sagra del Ca-
volo Verza di Montaldo Dora, principe
delle produzioni orticole autunnali,
giunta l’anno scorso a novembre, prima
degli impedimenti portati dal Covid, alla
sua ventiquattresima edizione. Un re-
cupero di questa antica varietà che ha

portato addirittura alla nascita dell’as -
sociazione omonima.
In anni più recenti, Lisa si è rimessa a
disposizione nel settore dei servizi al

cittadino vincendo la sfida
e diventando la referente
del Caf dell’intera area del
Canavese e della provincia
di Aosta. Precisione, colla-
borazione, fedeltà  e gran-
de senso del dovere sono
alcune delle sue doti che
hanno permesso alla Cia di
consolidarsi e crescere nel
territorio di Ivrea.
In questo periodo in cui,
per effetto delle misure an-
ticovid, non è concesso di
salutarla con un brindisi, il
presidente, la Giunta, la Di-
rezione e tutti i colleghi la
ringraziano e le esprimono
un grande in bocca al lupo

affinché possa vivere il suo nuovo tempo
libero con altrettanta dedizione. Lisa ora
passa il testimone a una giovane mam-
ma che molti già conoscono, Danila Gio-
van etto, alla quale va il benvenuto e
l’augurio di buon lavoro da parte di tutta
l’O rga n i zz az i o n e.

C O RS O DAT E ORARIO L O C A L ITA’
Rspp 1-3-4-9 dicembre diurno Collegno

Antincendio 2 dicembre diurno Collegno
Primo soccorso 11-15 dicembre diurno Collegno

Tr a tt o r i 17 dicembre diurno To r i n o
Patentino utilizzatore

f i t o fa r m a c i
10-11-14-15-16 dicembre preserale a distanza online

Operatore fattoria
d i d a tt i c a

avvio 9 dicembre preserale
/diurno

primi mesi a distanza
poi 3 giornate in presenza

a Torino

Lisa Marocchi

Cia delle Alpi su Youtube
Cia Agricoltori delle Alpi ora è presente con un proprio
canale su Youtube. Dopo l’apertura del sito web e della
pagina Facebook, l’Organizzazione si dota di un altro
strumento “s ocial” per annullare le distanze con il
mondo online e condividere nella rete le immagini delle
proprie attività e delle aziende agricole associate.
L’accesso è libero a tutti, non occorrono password, se
non per caricare nuovi video, per i quali occorre ri-
volgersi alla sede torinese di Cia delle Alpi in via Onorato
Vigliani 123, oppure al proprio responsabile di zona.
E’ probabile che in questa prima fase, finché il canale
non verrà “r iconosciuto” da l l’algoritmo di ricerca, ci
possano essere delle difficoltà a trovarlo. Si può accedere
direttamente attraverso questo link https://www.you-
tube.com/channel/UCuIZjaiwD nv2n_b70LhduRA/
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Mercatino
compro, vendo, scambio

Questa rubrica è un luogo
di incontro dei lettori che
intendono comperare, ven-
dere, scambiare qualsiasi
cosa .
Invitiamo gli interessati a
utilizzare la scheda per
rendere più agevole il no-
stro servizio. Le schede van-
no trasmesse alla redazio-
ne di “Nuova Agricoltura
Piem onte”, via Onorato
Vigliani 123, 10127 To-
rino - fax 011.4546195 -
e-mail: piemonte@cia.it.
La pubblicazione è intera-
mente gratuita. Gli annun-
ci restano in pubblicazione
per un mese, dopo di che è
necessario inviare un nuo-
vo tagliando.

MACCHINE
E ATTREZZATURE
AGRICOLE VARIE
•SARCHIATRICE mais Fi-
notto (usato ma in buono
stato), ROTER Forigo 3
metri (usato ma in buono
stato), ARATRO Vittone
per HP 130 (usato ma in
buono stato), ROTOFAL-
CE (usato ma in buono
stato), GIRELLO Lince, tel.
3343016419
•FORBICI ELETTRICHE
Pellenc 2000 a € 250 per
c e s s a t a a t t i v i t à ,  t e l .
3483741960
•BOTTE DISERBANTE di
400 l, omologata, SPAC-
CALEGNA verticale a trat-
tore 15 tonnellate, lun-
ghezza spacco 1 m, tutto in
ottime condizioni, tel.
3341783890
•FRESE per toupie 8 con
foro mm 25, 2 da mm 30, 1
da mm 35, 1 da mm 50 +
a l c u n i s p e s s o r i ,  t e l .
3425618885
•PALI VIGNA di testa,
diam. 50/60 e mezzani, €
20 q.le, FILO FERRO in
matasse, circa 10 q.li, €
0.70 Kg, tel. 3333650431
(O vadese/Carpeneto)
•ARATRO rotativo Berta
con attacco per Goldoni
(ma adattabile a qualsiasi
motocoltivatore) in condi-
zioni pari al nuovo più
BARRA FALCIANTE Gol-
doni a bagno d’olio lar-
ghezza cm 120 mai usata,
tel. 3495274598 
•TURBINA da neve Vi-
berti per motocoltivatore
Casorzo, tel. 0174080336 
•ERPICE Massano 25 di-
schi tipo pesante, anno
2007. Dischi da 56 dia-

metro, anteriori nuovi.
Monta su cuscinetti ad in-
grasso in ferro e no boc-
cole di legno. Vendo causa
passaggio a rotolama,
prezzo interessante, tel.
3467094275
•M O  TO FA L C I AT R I C E
BCS Diesel 13 hp, tel.
3333763972
•300 CESTE in plastica
per vendemmia. Capienza
30 kg. Ceste rosse rettan-
golari forate ai lati. Prezzo
trattabile. Tel. 3338669011
•TURBINA da neve dop-
pio stadio per motocolti-
vatore Pasquali, Bcs, Grillo
o simili, in ottime con-
dizioni. Tel. 3495274598

FORAGGIO
E ANIMALI
•ASINELLE, una di due
anni e l'altra di dieci mesi,
docili e in regola con i
d o c u m e n t i ,  t e l .
3482427487
•CUCCIOLI di cane da
montagna dei Pirenei vac-
cinati e microchippati, tel.
3334512039
•NUCLEI su sei telaini,
razza ligustica, svernati a
Verbania, trattati solo con
blocco di covata-acido os-
salico, tel. 3355417315

PIANTE, SEMENTI
E PRODOTTI
•FIENO di ottima qualità
in ballette 1°, 2° e 3° taglio,
tel. 3349743459
•Vendesi ZUCCHE varie-
tà Delica. Singolarmente o

grossi quantitativi. Raccol-
to ultimato. Prodotto non
trattato. Tel. 3335931614
•BALLONI di fieno 1° e 2°
taglio, tel. 3297213616 -
3450338653

T R AT TO R I
•Trattore FIAT 680 DT del
1978 in buone condizioni
con 3.036 ore, compreso di
forcone e cestello (nella
foto). Manca il parabrezza
anteriore. € 6.500 (tratta-
bili). Tel. 3313542375
•SAME Panter 95 cv mo-
trice con caricatore ante-
riore, frizione nuova, ri-
verniciato, € 7.000, tel.
3383418267
•GOMMATO John Deere
5085 con centralina fatta al
nuovo, ore 300, anni 3,
vendo per inutilizzo, pre-
disposto a libretto freni ad
aria, tel. 3385944733
•CINGOLO “FIAT TK 75”
ore 271; no perditempo,
tel. 3386600393
•TRATTORINO CINGO-
LATO (Fiat 311) vecchio,
ma perfettamente funzio-
nante, qualsiasi prova,
modico prezzo da concor-
dare, invio foto su what-
sApp, tel. 3664430677

AU TO M O B I L I
E MOTO - CICLI
•FURGONE Fiat diesel
passo lungo anno 2012,
motore ottime condizioni,
con pochi km + trand di
gomme estive, visionabile
in Chiusa Pesio previa te-

lefonata, tel. 3701386935
•SUZUKI I4MIS, 4 ruote
motrici benzina, anno
2005, km 80.000, perfette
condizioni, € 4.000

TERRENI, AZIENDE,
CASE, ATTIVITÀ
COMMERCIALI
•TERRENO AGRICOLO
coltivato a vigneto, Comu-
ne di Acqui Terme, 35.000
mq di cui 22.000 a Moscato
d’Asti, il resto a Barbera
d’Asti e Dolcetto d’Ac q u i ,
tel. 3315850984
•Pezzo di TERRENO 6 gt.
Piemontesi a bosco ceduo
sito in Cellarengo (At), tel.
3388958894
•BILOCALE a Varazze
(Piani D'Invrea) in buone
condizioni, arredato, terzo
piano con ascensore, com-
posto da ingresso in sog-
giorno con angolo cottura,
camera matrimoniale con
balcone, bagno, vista ma-
re, cantina, posto auto, pi-
scina condominiale con
vista mare panoramica,
tel. 3383013882
•VIVAIO GARDEN, ben
avviato zona Bruino-San-
gano (To), tel. 3488122158
•BAITA nel Comune di
Condove (To), alt. 1.200 m,
volendo abitabile tutto
l’anno, cortile recintato
cementato, pt. locale abi-
tabile, stalla di 50 m2, con
servizio, 2 cantine, cucina,
camera, solaio a corpo, tel.
3391048936
•Azienda agricola offre
gratuitamente per PASCO-
LO appezzamento di TER-
RENO di 4 ettari vicinanze
strada statale 230 a Terzo
(Al), Tel. 3384396025

VA R I
•TAGLIERINA per libri,
misura taglio cm 60 e CE-
SOIA per cartoni, misura
t a g l i o  c m 1 0 0 ,  t e l .
3425618885
•PROIETTORE per DIA-

VENDO

CERCO
L AVO R O
•RAGAZZO di 30 anni cer-
ca lavoro in azienda agricola
per mungitura mucche e al
pascolo e raccolta frutta ce-
reali e lavori affini. Tel.
3497749702
•Coppia di pensionati co-
me CUSTODI per azienda
agricola, zona Alessandria.
Alloggio gratuito. Tel .
3492958080

PIANTE, SEMENTI
E PRODOTTI
•PIANTINE VERNA (onta-
no), tel. 3391685593

AZIENDE ETERRENI
•TERRENI in affitto zona
Poirino, Pralormo, Carma-
gnola, Villastellone, Chieri e
dintorni, tel. 3314026503

E ATTREZZATURE
AGRICOLE VARIE
•ATTREZZATURE AGRI-
COLE (trattori, frese, trince,
rimorchi, ecc.) destinati
a l l’estero. Tel. 3290303041
•CIPATRICE trincia rami,
usata, funzionante per trat-
tore 25cv, con attacco a 3
punti, tel. 3348282846

T R AT TO R I
•CINGOLATO Lamborghi-
ni C352 o Same Fox 55 an-
che non funzionanti, tel.
3333763972

FORAGGIO E ANIMALI
•CAVALLA, massimo 15
anni, da utilizzare per pas-
seggiate dilettantistiche, fi-
ne settimana, modico prez-
zo, tel. 3285389687

Modulo da compilare
Da inviare a

Nuova Agricoltura Piemonte e Valle d’Ao s t a
via Onorato Vigliani, 123 - Torino

Fax 011.4546195 - e-mail: piemonte@cia.it

Testo annuncio ..................................................
......................................................................................
......................................................................................
......................................................................................
......................................................................................
......................................................................................
Cognome e nome ..............................................
.............................................................................
Indirizzo o recapito ............................................
......................................................................................
Te l . . . . . . . . . . . . ..............................................................

OFFRO
ANIMALI
•Regalo per cessata attività
quattro gabbie per alleva-
mento-ingrasso conigli. In
totale 40. Tel. 3403933925

SCAMBIO
E ATTREZZATURE
AGRICOLE VARIE
•TURBONEVE usato una
sola volta per prova con
MOTOCOLTIVATORE pari
valore che si aggira sui
1.200 euro, se non interes-
sati allo scambio tratto solo
la vendita. Tel. 3664430677

POSITIVE primi 900, con
circa 700 diaposit ive
d’epoca di soggetti sacri,
tel. 3425618885
•TERMOSIFONI in ghisa
di varie altezze, spessori e
d i me n sio n i ,  Ve n do   cau sa
cambio tipologia impianto
a prezzo interessante, tel.
3331661053

CAPAC Soc .Coop. Agr. - Corso Francia, 329 - 10142 Torino - Tel. 011 5622143 - 011 5617800 - capac@capacscrl.it

LE NOSTRE COOPERATIVE
Dora Baltea Soc. Agr. Coop. 
via Rondissone - Villareggia (TO) Tel. 0161 45288
Magazzino di Alice Castello 
Loc. Benna - Alice Castello (VC) Tel. 0161 90581
Magazzino di Saluggia 
C.na Tenimento - Saluggia (VC) Tel. 0161 486373 

Agri 2000 Soc. Agr. Coop. 
via Circonvallazione - Castagnole P.te (TO) 
Tel. 011 9862856
Magazzino di Carignano 
via Castagnole - Carignano (TO) 
Tel. 011 9692580

CMBM Soc. Agr. Coop. 
via Conzano - Occimiano (AL) Tel. 0142 809575

Agricoltori del Canavese Soc. Agr. Coop. 
Fraz. Boschetto - Chivasso (TO) Tel. 011 9195812
Magazzino di Romano C.se 
via Briè - Romano Canavese (TO) 

Tel. 0125 711252

Vigonese Soc. Agr. Coop. 
via Cavour - Vigone (TO) Tel. 011 9809807

Rivese Soc. Agr. Coop. 
C.na Vercellina - Riva Presso Chieri (TO) 
Tel. 011 9469051

San Pietro del Gallo Soc. Agr. Coop. Fraz. San Pietro 
del Gallo - Cuneo Tel. 0171 682128
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